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Con la constiItazioiie elet torale 

del 25 maggio, l'avv. Tiziano Tes­

sitori è stato r ielet to, con altissi­

mo numero di suffragi, senatore 

della Kopubblica. 

La notizia è stata accolta con 
soddisfazione e con gioia da tut t i 
i nostri corregionali , che nella no­
bile figura del sen. Tiziano Tessi­
tori vedono iin'espr(\ssione altissi­
ma delle doti del fr iulano d'oggi 
e di .sempre: amore ardente per 
ITtalia e jier il Fr iu l i , re t t i tudine 
adamant ina e intelligenza vivace, 
sobrietà e tenacia ind(>fettibili. 
Ma con part icolare orgoglio ed 
entusiasmo la notizia sarà accolta, 
attraverso queste eolonne. dai 
friulani emigrati , i (piali del pre­
sidente dell ' Knte (( Friul i nel 

mondo » conoscono il cuore sem­
pre sensibile e a])erto ai loro mol­
ti e delicati jirobleini. Siamo (piin-
di sicuri inlerjireti di tutti i no­
stri fratelli all 'estero esiirimendo 
al sen. Tessitori le congratulazio­
ni pili vive e l 'augurio pili fer­
vido :> affettuo.so. 

// sen. Tiziano Tessitori iiusce ti Se-
degliiino il Ili gennaio I8'I5. .Alla fine 
delta prima guerra mondiale, cui par­
tecipa appenii ventenne col grado di sot­
totenente di Fanteria, organizza nel l'JJ*) 
le leghe bianche dei contadini friulani; 
consigliere prodnciule di Codroipo e 
iscritto Iti pitrtito popolare, viene elet­
to deputato nel l'f21 a loronumento di 
unii fervidii iiltività polilicii : i suoi pri­
mi di.scorsi. inflitti, risitlgono al l()l.'ì. 
durante le elezioni alla Canierit dei De-
putiiti. Il sostegno dellu cundiduturii del-
l'uvv. Liiciuno Funtoni nel Collegio di 
S. Daniele - Codroipo. Conosciuto dal­
le redazioni dei giornali come corsivi­
sta polemico ma brillante ed educato, 
apprezzato da alcune importunti riviste 
citlttiritli italiane alle quali reca il suo 
pregevole contributo di umitnislu e di 
letterato, l'uvv. Tiziuno Tessitori tornii. 
(Iitriinte il ventennio fitscistu. ai suoi 
prediletti studi .storici e alle appassio-
nule analisi esegetiche (quando ii.scirà 
il suo libro Processo a Crislo':* e quan­
do vedranno la luce i suoi .saggi man­
zoniani? ) . 

Ae/ Pitti è eletto all'assemblea costi­
tuente, dove apre la discussione sul .si-
.stentit regionalistico e ottiene che il 
Friuli - 1 eneziu Giiiliu sin incluso Ini 
le cinque regioni u .stutitto spedule. Nel 
]'>IH è eletto sili per la C.umeru che 

per il Senato. Opta per quest'ultimo e 
si lancili nell'agone parlumenture, facen­
do valere le sue doti di oriitore caldo 
e forbito, di conoscitore profondo dei 
problemi politici, economici e sociiili 
del Paese, recando nei suoi interventi 
il pe.so della sua esperienza e dellu suu 
dottrina. Fu parte della ,3" Commissio­
ne. Esteri e colonie, e viene nominino 
sotlosegreturio al Ministero del Tesoro 
(pensioni di gtierrii) nel sesto e setti­
mo ministero De Gusperi. Rieletto .se-
nittore nel l'153. viene chiamalo ull'ini-
j)orlutttissinto incurico di Alto commi.s-
siirio ull'igiene e lilla sanità ptibblicii. 

La stili inlensu iittività piirlantenture 
non gli impedisce di essere vicino iti 
problemi del Friuli. Dui l<)46 ininter-
rottamente è con.sigliere comunale di 
Udine. E' presidente della .Società Filo­
logica Friii lutili. dell'Ente «Friuli nel 
mondo n. dell'Orchestra sinfonicii udine­
se. E' membro ordinitrio dell'Accude-
niia di scienze, lettere ed arti di Udi­
ne e deputato dellu Deputazione friiilu-
nii dì storili patria. 

Questo, per estremi di sintesi, il mur-
rictiltimn del purlamentitre rieletto dal­
la fiducia e dalla stima dei fritiluni ii 
Palazzo Madama. In «curriculumn che 
ben pochi iiossono vantare e che indi­
ca con estrema chiarezzii qttunto il friu­
lano Tiziuno Tessitori sia benemerito 
dellu «piccolii piilriiiH e dellu grunile 
Patria ilulianii. Piice distesa dell'estate in un raccolto e ameno 
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CON LA "FRAE,, DELLA FILOLOGICA FRIULANA 
ALLA SCOPERTA DELLA VALLATA DELL'ARZINO 

Alla fine dcll'Ouocenlo e nei primis­
simi decenni! del noslro secolo, An-
duins era merilalamente celebre per le 
sue acque salutari, e gli albergbi sorti 
nella serena localilii accoglievano in 
gran numero maiali di stomaco, di fe­
gato e d'intestino che ripartivano dal 
pittoresco ])aese lungo l'Arzino coni-
pletamente risanali. Clon Anduins, an-
cbe gli altri centri della vallala gode­
vano — e contiuuano tullora a godere 
— di parlicolari rinomanze: Vito d'Asio, 
adagiato sotto il monte Pala, con un 
incantevole belvedere contiguo a quel­
lo non meno suggestivo di Clauzetto; 
Casiacco, cui il fiume offre le sue trote 
s(piisile; e jiiù a monte Pielungo con 
il famoso castello fattovi erigere dal 
conte Giacomo ('econi di Monlececon, 
e ancora più in allo San Francesco, .sul­
la strada die per il valico sopra \ er-
zegnis mena in Carnia. Purtroppo, l'an­
tica abitudine di u andare a passare le 
ac(|ue » in Val d'Arzino è andata grada-
lamenle scemando. La gente, oggi, pren­
de altre strade, purcbè asfaltale a do­
vere: e la slrada della Val d'.\rzino — 
riatlala, ingrandila, sislemala, bellissima 
per gli imi)rovvisi mutamenli del pae­
saggio — asfaltala non è ancora. Ma lo 
sarà presto, come ha affermato il sen. 
Tiziano Tessitori; e allora l'amena val­

lala, già esperla di ricezione e di turi­
smo, rinascerà a vita nuova. 

Intanto, le benemerita Filologica Friu­
lana ha fallo benissimo a scegliere que­
st'anno la Val d'Arzino quale mèta del­
la sua tradizionale « frac di primeve-
re » che, svoltasi il 2 giugno, ha visto 
convenire lassù il fior fiore della So­
cietà : ])rofessionisli, scriltori, artisti, in­
segnanti, studiosi, anche con le loro fa­
miglie, anche da Trietse e Gorizia (no­
tevole il gruppo del « Fogolàr » di 
Monfalcone), e da Roma, Milano, Ve­
nezia. Anduins, dove è avvenuto l'in­
contro fra gli ospiti e le autorità lo­
cali, era tappezzalo di striscioni azzur­
ri e gialli con ])arole di benvenuto e di 
esallazione della bellezza della valle. 

Della cordialilà e della gralitudine 

della popolazione si è fallo interprete 
il Sindaco, rag. Lualdi, e il saluto è sta­
to ripreso poi in friulano dal segreta­
rio comunale, rag. Zanin. Il vicepresi­
dente della Filologica, Ollavio Valerio, 
ha dato quindi lettura di un poetico 
messaggio invialo da Milano ai parle-
ci|)anli alla a frae » del socio Adelgiso 
Fior, civerzegnàsii puro sangue, e ha su­
scitalo applausi non finire all'indirizzo 
del presidente della Società, avv. Tes-
silori, rielello iiochi giorni prima sena­
tore della Repubblica. Il sen. Tessitori, 
prendendo la parola, da uomo politico 
oltre che da presidente dell'istituzione 
culturale, ha parlalo dei problemi vivi, 
reali e assillanli della vallala: della 
slrada della Val d'Arzino, appunto, af­
finchè la zona possa avere respiro tu-

ODORE DEL FRIULI 
New York (U.S.A.) 

Ringrazio tutti coloro che lavo­
rano per il giornale e colui il 
(|uale ha organizzalo questa ge­
nerosa opera di assistenza morale 
a favore di chi, come noi, si tro­
va tanto lontano dal Friuli, in 
terra straniera, ('on i tuoi rac­
conti nella nostra bella lingua 
(|uanli cuori conforti, o Friuli 
nel mondo! Dalle tue j)agine 
aspiriamo l'odore del Friuli, an­
che se la nostra terra è cos'i lon­
tana : ma forse ci() avviene ]ier-
chè essa è sempre nel nostro cuo­
re, grazie appunlo a tiueslo gior­
nale, ai radiomessaggi, alle Ira-
smissioni radiofoniche a noi de­
dicale. Auguri di buon prosegui­
mento; e grazie ancora. 

ALICE LODOLO 

Proprio in concomitanza con le 

elezioni politiche, Fospedale civi­

le di Idilli' aveva rivolto un ap­

pello ai cittadini .sollecitandoli a 

donare del sangue, di cui avevano 

estremo bisogno alcuni degenti del 

pio luogo. Ma .sì sa coso accade 

(piando Faltenzione di tutti è ri­

volta alle votazioni, alle statisti­

che, ai tertnìnì di paragone con 

precedenti considlazionì elettora­

li: regno sempre un po' d'ansia, 

c'è talora persino del nervosismo: 

e così altre inanìfestozioni dello 

vita ipiotidìana, anche di rilievo, 

sfuggono alFatlenzione dei più o 

non vengono valutale nella loro 

giusta importanza. Così, negli udi­

nesi, che pure sono sempre solle­

citi nel porgere il loro (liuto ai bi­

sognosi, Fappello delFospedole ci-

vile non avevo trovalo che scor­

sa rispondenza. 

La notizia, peri), ero stala iio-

lata da alcuni emigrati tornati in 

Friuli per compiere il loro dove­

re dì elettori. Ebbene, questi pos.sa-

rono la parola agli amici e in due 

giorni (lunedì 26 e martedì 27 

maggio) si presentarono olFemo-

teca del pio luogo per donare il 

loro sangue ai degenti. Più esat-

toinente, possiamo dire che 50 lire-

lievi furono effettuati oU'ospe-

dale di l (line e 27 od Artegna. 

Il gesto dei nostri fratelli emi­
grati non ha bisogno di alcun 
commento: è eloquente di per sé. 
Diremo soltanto che essi, donan­
do il .sangue per i più mìseri, non 
solo hanno dimostrato quanto 
grande sia Fautore per la loro ter­
ra e per chi soffre, ma hanno det­
to, con tale esemplo sublime, che 
tutti ì friulani debbono esser de­
gni dì chi, lontano tra pericoli e 
fatiche, conserva inollerote le più 
alte e nobili virtù della nostra 
stirpe. 

cistico. La Filologica — ha dello l'ora­
tore — si occuiia di problemi linguisti­
ci, di storia e di costume, ma non può 
e non deve dimenticare anche i pro­
blemi attinenti all'economia del Friuli. 
Scegliendo la remola valle dell'Arzino 
((uale mèta della afrae», la Società ha 
voluto assumere in un certo senso una 
posizione d'avanscoperta, mettere in ri­
lievo l'esistenza di questa plaga che non 
lutti, anzi non molti friulani conoscono, 
e richiamare l'attenzione degli enti com­
petenti sulla necessità di risolverne i 
problemi. Il problema assillante della 
Val Arzino è ora quello della viabili­
tà; ma il sen. Tessitori ha ammonito 
ancora una volta che esso — come lut­
ti gli altri che urgono per l'intero Friu­
li — potrà dirsi pienamente risolto so­
lo (piando sarà attuata la Regione co­
me prevista dalla Carta costituzionale. E 
ha soggiunto che sulla volontà che l'isti-
lulo regionale divenga preslissimo real­
tà tulli i parlamentari friulani usciti 
eletti dalla recente consultazione sono 
concordi. 

1 gitanti hanno quindi visitalo le sor­
genti di Anduins e hanno raggiunto il 
castello Ceconi di Pielungo, nel cui par­
co, favoriti da una giornata magnifica, 
hanno consumato la colazione al sacco. 
Poi, i)er il Canal di S. Francesco, su 
lino alla sella di V erzegnis, ai piedi 
della teleferica che mena dal monte fin 
sulla strada la pregiata pietra. Qui il 
Sindaco Fidenzio Paschini e il segre­
tario Elso Puppini hanno offerto alla 
Filologica un campionario delle diver­
se qualità della pietra, e il parroco don 
(oraziano Horia ha presentato il suo 
gruppo di canterini nel severo costu­
me della valle. Soste, ancora, al laghet­
to artificiale di Verzegnis e a Tolmezzo 
dove i partecipanti alla «frae» hanno 
visitalo il Museo etnografico che racco­
glie le testimonianze d'una civiltà arti­
giana che ha raggiunto i verlici della 
jioesia e dove il richiamo alle tradizio­
ni (arniche nasce immedialo e colmo 
d'incanii. 

Una glia indimenticabile, i cui parte­
cipanti saranno i primi propagandisti, 
presso tutti i friulani, delle bellezze del­
la remota, talora un po' selvaggia ma 
sempre incantevole vallala dell'Arzillo. 
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L'AVV. AGOSTINO CANDOLINI 
FESTEGGIATO IN PROVINCIA 

Quest'anno ricorre il 60" annuale del­
la decorazione della bandiera del Co­
mune di Osoppo con la medaglia d'oro 
al V. M. 

Dopo cinquant'anni dal celebre ed 
eroico assedio, re Umberto I firmava il 
decreto che conferiva l'alta onorificen­
za con la seguente motivazione : « E' 
concessa la medaglia d'oro al valor mi­
litare alla bandiera del Municipio di 
Osoppo per l'intrepida difesa ivi soste­
nuta dal presidio e dalla popolazione 
contro forte e tenace nemico ». 

Il 9 agosto 1898 veniva firmalo il de­
creto, e il 20 novembre dello stesso an­
no con grande solennità la bandiera era 
fregiata dell'aurea distinzione dal gen. 
Marone, inviato dal Ministro della 
Guerra. Era Sindaco del Comune il sig. 
Valentino Valerio e solerle presidente 
del Comitato cittadino il cav. Giacomo 
Di Toma. 

Tra i numerosissimi presenti alla so­
lenne cerimonia. Fon. Gregorio Valle, 
deputato della Carnia, che tanto appas­
sionatamente aveva sollecitato presso il 
Governo il dovuto riconoscimento ai va­
lorosi difensori e alla popolazione di 
Osoppo, che aveva sostenuto sacrifici e 
danni gravissimi durante l'assedio. Ora­
tore ufficiale Fon. Giusep)>e Girardini, 
deputato per l'Udinese. 

Già il 27 marzo 1898 era stato com­
memorato, con grande risonanza, il .50" 
anniversario dell'assedio. Fra i collabo­
ratori al <( numero unico » stampato per 
la circostanza, il poeta Enrico Fruch. 

Pochi erano nel 1898 i difensori su­
perstiti della Fortezza : ne ricordiamo 
alcuni, e cioè Valentino Battigelli, il 
dott. Domenico Leoncini e Antonio Co-
sani. 

ELETTRIFICATA LA LINEA 

MESTRE - CERVIGNANO 
La nuova lineo elettrificata Me­

stre - Cervignano, comprendente 
16 Km. in doppio binario e 87 
semplice, verrà completamente at­
tivato entro il primo semestre del 
prossimo anno. Per ì soli impian­
ti fissi è previsto lo spesa di ol­
tre (piatirò miliardi e mezzo. 

Dieci anni fa, il 12 giugno 1948, l'avv. 
Agostino Candolini era nominato pre­
sidente dell'Amministrazione provincia­
le ; nelle elezioni del 19,52 e del 1956 
l'importante incarico gli veniva confer­
malo dal suffragio popolare. 

Di una bella, doverosa manifestazio­
ne si è fatta pertanto promotrice la 
Giunta i>rovinciale di Udine il 12 giu­
gno : nella Sala dei Venti di palazzi 
Belgrado, tutti i consiglieri — non e-
sdusi quelli della minoranza — con di­
versi funzionari dell'Amministrazione e 
una rappresentanza di dipendenti han­
no voluto esprimere all'uomo, che dal 
1948 assolve con intelligenza e dedizio­
ne il suo alto e delicato ufficio, il loro 
affettuoso e riconoscente omaggio, ren­
dendosi in tal modo interpreti del senti­
mento di tulle le genti del Friuli. 

Il vicepresidente prof. Ribezzi, a no­
me della Giunta e del Consiglio pro­
vinciale, ha preso la parola per rile­
vare come la decennale attività del 
comni. Candolini a favore del Friuli 
altro non sia che la perfetta integra­
zione di quella da lui svolta nel perio-

IL 
AL PARIAMEMO ITALIAXO 

I l 25 m a g g i o si s o n o svo l t e in t u t t a I t a l i a le e l e z i o n i i)o-
l i t i c l i e p e r la d e s i g n a z i o n e d e i r a p i ) r e s e n t a n t i d e l p o p o l o al 
S e n a t o e a l l a C a m e r a d e i D e p u t a t i . 

P e r l a n o s t r a r e g i o n e ( X I C i r c o s c r i z i o n e e l e t t o r a l e , c o m ­
p r e n d e n t e l e p r o v i n c e d i U d i n e , G o r i z i a e B e l l u n o ) , s o n o r i ­
s u l t a t i e l e t t i sei s e n a t o r i e q u a t t o r d i c i d e p u t a t i . Ess i r a p p r e ­
s e n t e r a n n o i l F r i u l i e i l C a d o r e al P a r l a m e n t o i t a l i a n o ne l ­
la t e r z a l e g i s l a t u r a r e i m b b l i c a n a . d a l 19,i8 a l 1963. 

P u b b l i c b i a m o q u i d i s e g u i t o i n o m i di c o l o r o c h e l a fi­
d u c i a d e i f r i u l a n i h a c h i a m a t o a l l e d u e C a m e r e : 

SENAFORI: avv. Fizìano Fessitori (Collegio di Udine), 
avv. Guglielmo Pelizzo (Collegio di Civìdale), ing. Giuseppe 
Cariato (Collegio di S. Vito al Fogliamento), ing. Ettore Val-
lauri (Collegio di Gorizia) per lo Democrazia Cristiano; ing. 
Fermo Solari (Collegio di Pordenone) per il l'orlilo Socia­
lista Italiano; Giacomo Pellegrini (Collegio di Gorizia) per 
il Partito Comunista Italiano. 

DEPUFAFI; Mario Foros, Arnaldo Armoni, Lorenzo 
Biosutti, Guglielmo Schirotti (Udine), Michele Martino (Go­
rizia), Aleardo Fnsaro, Giacomo Corona e Arnaldo Coleselli 
(Belluno) per la Democrazìa Cristiano; Vittorio Marangone 
(Udine) e Mario Bettoli (Pordenone) per il Portilo Sociali­
sta Italiano; Guido Ceccherini (Udine) per il Partito Socia­
lista Democratico Italiano; Gino Beltrame (Udine) e Franco 
Raffaele (Monfalcone) per il Portilo Comunista Italiano; 
Ferruccio De Michieli Vitturi (Udine) per il Movimento So­
ciale Italiano. 

A i n e o e l e t t i s e n a t o r i e d e p u t a t i « F r i u l i n e l m o n d o « 
e s p r i m e l e pivi s i n c e r e c o n g r a t u l a z i o n i , n e l l a s p e r a n z a c h e es­
si , n e i r e s i ) l e t a m e n t o d e l l o r o a l t o m a n d a t o , t u t e l e r a n n o gl i 
i n t e r e s s i d e l F r i u l i e d e i f r i u l a n i i n P a t r i a e a l l ' e s t e r o . 

do che precedette il regime fascista, e 
ha sottolineato le benemerenze che il 
festeggiato si è acquisite quale solerle 
propugnatore di iniziative che, alla pro­
va dei fatti, hanno ottenuto risultati ol­
tremodo probanti e fecondi. L'oratore 
ha formulato il voto che, entro la fer­
tile traccia del lavoro intrapreso dal 
comm. Candolini con lungimirante vi­
sione dei problemi della nostra terra, 
il Consiglio abbia a procedere anche in 
futuro con concordia d'intenti, ed ha 
concluso auspicando che il lasso di 
lemi)o mancante alla conclusione del 
mandalo possa veder coronalo l'ideale 
dell'alluazione della Regione, di cui 
l'avv. Candolini è stato tenace e con­
vinto assertore e cui da anni dedica 
• (gni sforzo. 

Quindi, tra gli applausi, il prof. Ri­
bezzi ha consegnato all'avv. Candolini, 
a nome del Consiglio provinciale, un 
artistico piatto d'argento con dedica, 
mentre il dott. Radessi, a nome dei di-
jiendenti della Provincia, ha fallo dono 
al festeggialo di una preziosa carta del 
Friuli del '700. 

Prima di un rinfresco che ha chiuso 
la breve, significativa cerimonia, il 
comm, (.Mandolini ha ringraziato tutti, 
con commosse espressioni, per il gradi­
to omaggio rivoltogli, ed ha a sua vol­
ta esi)resso l'augurio che la collabora­
zione falliva di tutti i consiglieri pro­
vinciali non gli venga mai meno affin­
chè la Regione possa riuscire un istituto 
sano e vivo, con contenuto di democra­
tico e sociale progresso. 

Centinaia di emigrati hanno fililo ritorno in Friuli per il 25 maggio: Ituitno 

voluto compiere il loro dovere di cittadini italiani esprimendo il voto in occa­

sione della consultazione elettorale. Eccoli al loro arrivo alla stazione di Udine. 

UN CONVEGNO ITALO - lEDESCO PER LE ASSICURAZIONI SOCIALI 
Presso la sede di Udine dell'lNPS 

( Istituto nazionale della previdenza so­
ciale ) si sono riuniti a convegno gli 
esponenti degli Istituti previdenziali 
della Repubblica federale di Bonn per 
la jiralica attuazione degli accordi ita­
lo-tedeschi sulla sicurezza sociale rela­
tiva ai nostri lavoratori all'estero. Il 
convegno — ai cui lavori ha parteci­
pato il direttore dell'Ente « Friuli nel 
mondo », doti. Ermete Pellizzari — ha 
Iratlalo soprattutto della procedura per 
il più celere disbrigo delle pratiche di 
pensione, che interessano migliaia di la­
voratori friulani occupati in Germania 
dall'anteguerra al 1945, moltissimi dei 
([uali attendono da anni il trattamento 
d'invalidità e vecchiaia che loro com­
pete. Ai delegati germanici si sono uni­
ti gli esponenti della previdenza socia­
le italiana, apposilamenle giunti da Ro­
ma, nonché i dirigenti e i funzionari 
dell 'lNPS di Udine, dell'Istituto infor­
tuni sul lavoro e dell'Istituto malattie. 
Dopo tre giorni di proficue discussioni, 
i lavori si sono conclusi in un'atmo­
sfera di cordiale comprensione. 

Il presidente dell'Amministrazione 

provinciale, comm. Agostino Candolini, 
e il Sindaco di Udine, avv. Giacomo 
Centazzo, hanno dato ai graditi ospiti 
un ricevimento d'onore al quale hanno 
partecipato tutte le autorità cittadine e 
i maggiori esponenti della politica e dei 
settori economici e culturali del Friuli. 
Durante il ricevimento in Municipio, il 
sen. Tiziano Tessitori ha porto ai con­
venuti il saluto dell'Ente « Friuli nel 
mondo », e nell'apprezzare lo zelo dei 
congressisti nella trattazione dei pro­
blemi previdenziali riguardanti i nostri 
lavoratori emigrati ha raccomandato lo­
ro che le pratiche di pensione e inva­
lidità dei molti friulani abbiano solle­
cita e soddisfacente conclusione. 

Particolarmente da segnalare che, a 
cura dell'lNPS, è stata distribuita a tut­
ti i partecipanti al convegno la pubbli­

cazione, edita dall'Ente « Friuli nel 
mondo », dal titolo « La tutela dell'emi­
grazione italiana », che riporta in sin­
tesi le provvidenze disposte a favore de­
gli emigrati nelle varie Nazioni europee 
in base agli accordi bilaterali e multi­
laterali stipulati dall'Italia nel dopo­
guerra con tutti gli Stati d'Europa, 

I congressisti tedeschi, durante la lo­
ro permanenza in Udine, hanno avuto 
modo di visitare e ammirare le locali­
tà più interessanti della nostra regione. 

Chiedendo il cambio d'in­
dirizzo, non dimenticate dì 
indicare anche Findirizzo al 
(piale precedentemente il 
giornale vi giungevo. 

L'imponente e massiccia mole del nuo­
vo cumpunile di Liiseverii, costruito dul­
ia fede e dulia tenuciu dellu nostru gen­
te di confine. Dedichiumo In fotogrufiii 
Il lutti gli emigruti dell'ulta viillata del 
Torre, di cui il tempio di Liiseveru eru 
la chiesa-madre. 

IL 

Consorzio 
Cooperativo 

Latterie Friulane 
a v v e r t e tu t t i i F R I U L A N I NIKL « l O X D O 

c h e ha iniziato l ' e spo r t az ione del s u o già r inomato 

FORMAGGIO MONTASIO C.C.LF. 
Per le vos t re r ichieste rivolgetevi al s e g u e n t e indirizzo 

CONSORZIO COOPERATIVO LATTERIE FRIULANE - UDINE - VIA VALUSSI 6 
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UN SANTO SACERDOTE A BORDO 
Dopo un quarantennio d'intensa atti­

vità, .spesa senza riserve d'energie e dì 
entusiasmo tutlu u fuvore dei nostri emi­
gruti. il friulunissimo e curo mons. Lui­
gi Ridolfi, che i nostri corregionuli ul-
l'estero d'ogni età e professione hiinno 
imparato ad limare come un pudre, ha 
liisciuto lu sua delicata missione di cap­
pellano di bordo. Eppure, il nostro au­
gurio è che egli possa ancora continua­
re a navigare, e recure lu sua affubile, 
conforlnlrice parola di incoraggiamento 
e di fede ai nostri e a tutti gli emigra­
ti. E' con questo spirito che oggi, as­
solutamente certi di far costi gradita ai 
no.stri lettori, pubblichiamo, nelle sue 
parti più salienti, un profilo di mons. 
Ridolfi, apparso di recente sulle colon­
ne del Wichita Beacon, a firniii A. G. 
Le righe che riproduciitmo ci sembru-
no le più idonee, anche per l'uutorevo-
le sede che ha dato loro ospilulilà, ad 
illuminare la figura umana e morule del 
benemerito sitcerdote friuluno. 

« L'uomo che sa ridere sta dalla par­
te degli angel i»; «Santi e veramente 
buoni sono gli uomini che ridono, vi­
vaci, sereni, sani », dice Malcom Mug-
geridge, ex direttore dell'inglese Punch, 
su un numero di Esquire. 

Uno dei più vivaci, allegri e sani uo­
mini che noi abbiamo incontrato •— e 
veramente buono, tanto da farci pensa­
re ad una potenziale santità •— è un 
prete italiano di 73 anni : un uomo che 
va sui mari per incarico del Vaticano, 
e ciò da quarant'anni. E' il cappella­
no dello S.S. Homeric, la nave delle 
crociere nelle Antille e della naviga­
zione estiva fra Montreal e Southamp­
ton. Il suo riso è omerico come il no­
me della sua nave, e Weeks Herbert, 
il direttore delle crociere invernali del­
lo « Hmeric », una volta ha notato che 

<( il mondo ha jierduto un uomo di va­
lore di primo piano (juando mons. Ri­
dolfi venne ordinato sacerdote ». 

Mons. Luigi Ridolfi, che sta dritto co­
me un albero maestro e che cammina 
su e giù sui ponti dello « Homeric » 
con quella cadenza ch'è propria d'ogni 
marittimo, è un uomo allegro in nero, 
un uomo che può prendere dal ricco 
per dare al povero con l'energia d'un 
Robin Hood. Perchè, da anni, egli aiu­
ta i derelitti della sua terra natale: e 
non c'è incontro o conversazione in cui 
egli si rifiuti di estrarre dalla sua sac­
coccia alcune indovinate fotografie del 
suo Centro ricreativo nella valle di Ava-
sinis, in provincia di Udine, non lungi 
dal confine italo-austriaco. Un fotogra­
fo incaricato di raccogliere del materia­
le nelle Indie occidentali per un servi­
zio radiofonico, raccontava ad un gior­
nalista che si trovava pure a bordo del­
lo « Homeric » per servizio pubblico, 
come egli avesse rimesso cinque dollari 

Radio "Friuli nel mondo 9!» 

VISIONI CANORE 

DEL FRIULI 
E', questo dell'estate, tempo di ritor­

ni : molti emigrali friulani rivedono, 
dopo mesi o anni d'assenza, i loro cari, 
la loro casa, la loro terra. E tornare 
significa riprender contatto con lo spi­
rito più profondo del Friuli, ch'è quel­
lo della sua lingua, delle sue tradizioni, 
dei suoi canti. Riabbracciando con gli 
occhi i luoghi amati dell'infanzia e del­
la giovinezza, il cuore e la memoria ri­
sospingono sulle labbra le villotte udite 
dal padre, al padre tramandate attraver­
so un lungo ordine di generazioni. 

Ispirandosi a tale motivo, la 57" tra­
smissione di Radio «Friuli nel mondo» 
ha trascelto un nuovo mannello di vii-
lotte popolari attingendole alle varie zo­
ne della regione, poiché non c'è angolo 
del Friuli che non abbia una villotta 
che lo caratterizzi, la .si(« villotta. 

Testo di Dino Menichini ed Ermete 
Pellizzari; dizioni poetiche di Ottavio 
\ 'alerio; esecuzione del coro di S. Lo­
renzo di Sedegliano, diretto dal m.o 
Leandro Plenizio. 

Occorre dire co.su niffiguri ([uestu foto? 
L'Angelo del Castello è per lutti i friu­
lani il simbolo della « piccola patria ». 

Richiamioino Faltenzione 
sul calendario delle radio­
trasmissioni dello rubrico 
« Friuli nel mondo », a cura 
delF Ufficio Radiodiffusioni 
per Feslero dello Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, 
a cui va lo più viva ricono­
scenza delFEnte e dei radio­
ascoltatori in tutti i conti­
nenti. Il programma, della 
durata di circo 15', viene 
trasmesso da Radio Roma: 

1) Ogni pr imo lunedì del 
mese (Americhe, zona Atlan­
tica), alle ore 01.30, ora ita­
liana, sulle onde corte d i : 
metr i 19.48 - 25.20 - 25.40 -
30.90 - 31.15; 

2) Ogni pr imo mar tedì 
del mese (Australia), alle 
ore 07.50, sulle onde corte 
di m. 13.91 - 16.85 - 16.91 -
19.58 - 25.20; 

3) Ogni pr imo mar tedì del 
mese (Africa e vicino Orien­
te), alle ore 17.05, sulle on­
de corte di m. 13.91 - 16.88 
- 19.58 - 25.40 - 31.33. (L'on­
da di m. 31.33 è efficace an­
che in Europa e nel Bacino 
del Mediterraneo). 

4) Ogni pr imo venerdì del 
me?e (Americhe : Zona cen­
trale e del Pacifico), alle ore 
04.15, ord i tal iana, sulle on­
de corte di m. 25.50 - 25.41 
- 30.90 - SI.15 - 31.33. 

/ / programma di (( Friuli 
nel mondo n s'accompagna 
con la trosinissione in lin­
gua italiano. 

Saremo grati ai radìooscol-
totori di ricevere notizie cir­
ca le condizioni della rice­
zione, eventuali suggerimen­
ti e desideri. 

per aver fatto osservare a mons. Ridolfi 
la dolcezza del clima del Mar dei Ca-
raibi. Mons. Ridolfi aveva pronta una 
fotografia per fargli vedere la crudezza 
del tempo invernale ad Avasinis, dove 
si trova il suo Centro ricreativo. « Que­
sto è niente — disse il giornalista •—; 
io ho sem]dicemente osservato che ri­
tornando a New York troveremo molto 
freddo, e mons. Ridolfi mi ha allegge­
rito d'un biglietto di dieci dollari ». 

Queste benigne, piccole insidie che 
si ripetono ad ogni occasione e durati­
le ogni viaggio, salgono al vertice con 
un colpo di benevola pirateria, in alto 
mare, una volta per crociera. L'occasio­
ne per (pieslo santo « mani in alto » è 
The ulte Elephant Sale (l'asta « bianco 
elefante») che si pratica dopo che lo 
Il Homeric » ha lasciato l'ultimo porto, 
evidenlemenle per offrire ai croceristi 
l'opportunità di scaricarsi di alcuni ac­
quisti fatti nei diversi empori ; acquisti 
fatti con larghezza, ma senza molto di­
scernimento. In pratica, è un divertente 
passatempo combinato dal direttore del­
la crociera, il sig. Herbert Weekes, che 
per l'occasione si veste in modo buffo 
e burlesco per rappresentare un auten­
tico sensale da piazza. Mons. Ridolfi 
jirende parte all'incanto, ma ciascuno sa 
che tulio il profitto è per lui e per il 
suo Centro ricreativo nella vallata di 
Avasinis. E' lui che avrà ogni dollaro 
e da ciò l'intensità dell'offerta è gran­
demente slimolata. Due bambole della 
Giamaica salgono a 12 dollari e mezzo, 
e un cordoncino di Barbados da 30 sol­
di tocca il valore del suo peso in oro; 
allrellanto dicasi dei cappelli di paglia 
di Haiti, mentre un blocco di carta igie­
nica va avanti e indietro, dall'offerente 
al banco e dal banco a un nuovo of­
ferente, in un incalzarsi di offerte che 
ordinariamente fanno aumentare la po­
sta di oltre cento dollari. 

.Si vede che Weekes potrebbe guada­
gnarsi la vita come commediante, se non 
avesse maggior jiiacere di farlo come 
direttore di crociere; e chi, poi, ride 
per ultimo e più forte è il giocondo sa­
cerdote friulano, per la cui devozione 
alla sua gente subalpina (e alla sua al­
legra jiarlecipazione a quesle amichevo­
li .sheniiniguns) il Cenlro ricrealivo di 
Avasinis vania quallro imponenli fab­
bricali in malloni, circondali da campi 
sporlivi e da piscine, che rappresenla-
no un capitale di olire 65 mila dollari. 
Provvid(!nze per il villo e le attività 
ricreative di giovani esistenze, con un 
ospizio per i vecchi ((( poveri derelitti », 
come lui li chiama), fioriscono intorno 
al Cenlro ricrealivo di Avasinis. E non 
esiste più splendido monumento per la 
gioia perenne di questo santo Uomo. 

TRIGESIMO - Unu visione di piazza Garibaldi con il puluzzo del Municipio, 
la chiesa urcipretule e l'agile campanile. (Foto Paotoni) 

La mostra del mobile a Tricesimo 
I locali dell'Istituto professionale 

«Sergio Bortolotti» di Tricesimo, tra­
sformati in una serie di eleganti e ben 
distribuiti stands, hanno ospitato dal 1° 
al 15 giugno la !•' mostra del mobile 
•2 dellarredamento, cui hanno parteci-
l)ato 15 ditte locali con il meglio della 
loro attività industriale e artigianale. 
Rilevante il numero dei visitatori, alta 
la percentuale delle vendile. Sono sta­
te anche presentate al pubblico le pri­
me realizzazioni, attuate da costruttori 
locali, su disegni degli allievi dell'Isti-

UDINE - Lu chiesa di Sun Giucomo, 
erettu nel sec. XIV. Lu fucciutu lom-
biirdescu venne rifutlu, su disegno di 
Bernardino da Morcote, itll'inizio del 

secolo XVI. 

B A N C A D E L F R I U L I 
Società per azioni - Esercizio S5o 

DIREZIONE GENERALE E SEDE CENTRALE: 
Via Prefet tura, 11 — U D I N E — tei. 53.5.51 - 53.5.54 

AGENZIE DI CITTA': 

N. 1 - Via Ermes di CoUoredo, 5 (Piazzale Osoppo) - Tel. 62-88 

N. 2 - Via Poscolle, 8 (Piazza del Pollame) - Tel. 65-67 

N. 3 - Via Roma, 16 (Zona Stazione Ferroviaria) • Tel. 73-50 

Capitale sociale emesso e versato L. 100.000.000 

Riserve L. 900.000.000 

F I L I A L I : 
Artegna, Avlano, Azzano X, Buia, Caneva di Bacile, Casarsa della 
Delizia, Cervignano del Friuli, Cividale del Friuli, Codroipo, Coneglia-
110, Cordenons, Cordovado, Cormons, Fagagna, Gemona del Friuli, 
Gorizia, Gradisca d'Isonzo, Grado, Jesolo Lido, Latlsana, Lignano 
Bagni, Manlago, Mereto di Tomba, Moggio Udinese, Monfalcone, Mon-
tereale Cellina, Mortegliano, Ovaro, Pagnacco, Palmanova, Paluzza, 
Pavia di Udine, Pieve di Cadore, Pontebba, Porcia, Pordenone, Por to-
gruaro, P ra t a di Pordenone, Sacile, San Daniele del Friuli, San Dona 
di Piave, San Giorgio di Livenza, San Giorgio di Nogaro, San Vito al 
Tagliamento, Spilimbergo, Talmassons, Tarcento, Tarvisio, Tolmezzo, 

Torviscosa, Tricesimo, Trieste, Valvasone, Vittorio Veneto. 

R E C A P I T I : 
Clauzetto, Faedis, Medimo, Polcenigo, Travesio, Venzone. 

ESATTORIE CONSORZIALI: 
Aviano, Meduno, Moggio Udinese, Pontebba, Nimis, Ovaro, Paluzza, 
Pordenone, S. Daniele del Friuli, S. Giorgio di Nogaro, S. Vito al 

Tagliamento, Torviscosa. 

FONDI AMMINISTRATI: OLTRE 24 MILIARDI 

DEPOSITI FIDUCIARI: OLTRE 21 MILIARDI 

F R I U L A N I , domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria! 

luto superiore d'architettura di Venezia. 
Accanto agli stands delle maggiori dit­

te tricesimane, un apprezzato box alle­
stito dagli allievi falegnami dell'Istitu­
to professionale. 

Prossimamente i lavori 

dell'autostrada Venezia - Trieste 

Fra breve tempo surunno iniziuti i 

i lavori per lu costruzione dellu niiovu 

uutostrudu Veneziit-Triesle della quale è 

stato recentemente approvuto il proget­

to (lu purte del consiglio di ammini­

strazione dell'ANAS. 

L'uiitostrudu, che costerà circu 14 mi-
liitrdi (con un contributo da parte del­
lo Stulo (li 6 miliurdi), uvrà una dira­
mazione da Palmunova per Udine che 
costituirà In prosecuzione e il completa­
mento della «Trusversiile pudana» unen­
do Trieste u Torino con un percorso 
interumenle itiitosiradule di circa 535 
chilometri. 

Come ci scrivono 

DIO BENEDICA IL FRIULI 

Eleonora e Silvio Cumpunotli ci in-
dirizzuno dit Brisbune (Australia) que­
sta lettera tanto eloquente da non nver 
bisogno di ulciiit commento : 

Vogliamo esprimervi la gratitudine 
nostra e di tanti altri friulani di Bri­
sbane e dintorni per il vostro giornale, 
che è sempre il benvenuto. In Friuli 
nel mondo non c'è parola che non toc­
chi profondamente il cuore di noi emi­
grati. Da voi sa})piamo lutto : non solo 
le tradizionali feste della nostra regio­
ne, ma anche gli sposalizi, i battesimi e 
le dolorose scomparse. E quale buona 
idea avete avuto di pubblicare ogni vol­
ta una bella villotta : spesso ri accade 
di non poter neppure finire di legger­
ne le parole perchè un nodo di com­
mozione ci stringe la gola e qualche la­
crima ci annebbia la vista. Iddio bene­
dica voi e il nostro Friuli. 

SALUTI ANCHE ALL'ORSO 

Gentilissima la nostra abbonata Fides 
Vaitelo, tarcentina residente a Ems -
Graub (Svizzera): ogni qual volta ci 
scrive, acclude una sigaretta nella sua 
lettera. La sua missiva più recente è in 
versi, e dice — in buon friulano •— che 
« 'o sin al 20 di mai • e ancemò no l'è 
arivàt - il giornalut tant desiderai ». E 
soggiunge; «Capirès : al ven di là : -
al puarte odor di pais, - dulà ch'o vin 
lis lidrìs ». La nostalgia, poi, le fa di­
re (e giustamente) che si sta bene an­
che nella Confederazione elvetica, dove 
l'aria è senz'altro buona, ma aggiunge 
che « l'alar di là - no l'è di paragona ». 
E la nostra simpatica amica, alludendo 
ad un orso imbalsamato che fa bella 
mostra di sé nel corridoio d'accesso ai 
nostri uffici, cosi conclude: « Bondì a 
due ; • ance a l'ors imbalsamai - che 'o 
ves là rintanai ». Noi, e l'orso, ricam­
biamo cordialmente i saluti. 

http://co.su
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[ NOTIZIE DAL FRIULI E DA TUTTO IL MONDO 
.j 

ROSARIO (Argentina) - Si celebru il primo lustro di din della «Fumèe ftirlii-
ne»: il presidente del sodulizio, sig. Olindo Zitmpieri. spegne le simboliche 
candeline dellu torta (una per ogni unno compiuto dalla « Fumèe »). meitlre il 
viceconsole d'Italia, dott. Aldo Pagliai, e il delegiilo dell'« Asociucion Friulunu 
Cordobesa », ing. Giavedoni, applaudono fra l'esultanza dei piirtecipanli albi festa. 

REALIZZAZIONI E PROPOSITI 

DELLA "FAMÈE,, DI ROSARIO 
Un sintetico quadro delle attività .svol­

le e dei proponimenti per il futuro del­
la « Fumèe furlitne » di Rosario (Argen­
tina) ci viene dato da una letteru-re-
luzione del presidente dellu sotlocom-
missione stampa, cultura e propugandii 
del sodalizio, .sig. Vincenzo Boccardi, 
che da questo numero « Friuli nel mon­
do » ha il piacere di iinnoverure frii i 
suoi collaboratori. 

L'anno scorso, carico di avvenimenti 
che non potevano mancare d'influire 
sulla normale attività della « Famèe fur­
lane » di Rosario, è stato forzosamente 
povero d'iniziative. Purtultavia, è stato 
possibile dare forma e un primo avvio 
al progetto, cullato da tutti i soci, di 
avere una sede propria per il miglior 
espletamento delle nostre attività. Ven­
ne pertanto indetta una lotteria che ha 
fruttato una discreta somma; e confi­
diamo che in un prossimo avvenire la 
stessa iniziativa ci arrechi un ancor mag­
giore soddisfazione morale e finanzia­
ria. Anche la distribuzione di buoni 
« prò sede propria » ha sortito buon esi­
to : talché la pratica realizzazione del 
desiderio di tutti i soci •— la cjase ne-
stre — non dovrebbe tardare. Da Be-
gnalare che anche la sottocommissione 
per le feste, presieduta dal sig. Primo 

Foschiano, non è stata inoperosa : cene, 

feste danzanti, gite cam])estri hanno :ip-

portato un buon contributo finanziario. 

Da parte mia, faccio (pianto posso 
perchè la « Famèe » rifulga particolar­
mente tra la schiera delle Società ita­
liane e straniere di Rosario. Con l'aiuto 
e il consenso di molli volonterosi ab-
bianio iniziato la pubblicazione de Lu 
lum, che vuol essere degna del suo ti­
tolo ed è comunque tale da tenere uni­
ti tutti i friulani di questa grande cit­
tà. E' nostro fermo proposito migliorar­
ne veste e contenuto, e a tal uopo ab­
biamo la promessa di collaborazione di 
persone qualificate. 

Ricorrendo il primo lustro di vita del­

la Il Famiglia friulana di Rosario », il 
sig. Luigi (Jiacomo Sciozzi pronunciò 
un discorso alla radio, sottolineando 
l'apporto dei friulani alla storia dell'Ar­
gentina e rilevando le doti di capacità, 
di intraprendenza e di dirittura mora­
le della nostra gente nel quadro della 
vita civile e sociale del Paese che ci 
ospita. 

Per (iuest'ann(», la nostra ii L'amèe », 
sello la guida dell'infaticabile presiden­
te sig. Olindo Zampieri, s'è proposta 
anche un'attività filodrammatica, allo 
scopo di offrire a soci e simpatizzanti 
alcuni trattenimenti idonei ad ancor più 
esaltare il Friuli. Comincia anche a for­
marsi un Circolo artislico-letlerario, gra­
zie alla collaborazione di alcune signo­
rine friulane: l'iniziativa darà certo an­
cora maggior lustro alla ii Famèe ». De­
lizia dei partecipanti alle nostre feste 
è un'orchestrina che esegue egregiamen­
te musiche nostre, friulane, e suscita 
grande entusiasmo in tutti ad ogni sua 
esibizione. Affiatati e discii)linali, i com­
ponenti del complesso orchestrale me­
ritano il più sincero }>lauso : rubano ore 
al sonno e alla famiglia per perfezio­
narsi, e le loro esecuzioni hanno in­
contrato larga eco anche fuori di Ro­
sario, tanto che la loro prestazione è 
richiesta da sodalizi di alto prestigio. 

Concludo rendendo noli i nomi dei 
neoeletti membri del Consiglio diretti­
vo della II Famiglia friulana di Rosa­
rio », che reggerà le sorli del sodalizio 
per gli anni 1958-59: presidente Olin­
do Zampieri, vicepresidente Pio Agari-
nis, segretario arch. Armando L. Le-
schiutta, vice segretario Vincenzo Boc­
cardi, tesoriere Agostino Ghirardi, vice 
iesoriere Giovanni Cargnielli, bibliote­
cario Guglielmo Mantovani, vice biblio­
tecario Decimo Ferrin; consiglieri effet­
tivi : Primo Foschiano, Osvaldo Ellero, 
Hugo Merlo, Mario Selva; consiglieri 
supplenti: Nestore Cisint, Virgilio Vir­
gili, Secondo Comisso, Giovanni Cura, 
Cesar Giarduz, Sisto Gortana; revisori 
dei conti : Attilio Missoni, Maurizio 
Molinari. 

VINCENZO BOCCARDI 

IN POCHE RIGHE 

Il ministro del Tesoro, on. Medici, 
ha comunicato la concessione di due 
mutui alla Provincia di Udine : 70 
milioni per opere stradali, e 130 mi­
lioni iier il nuovo fabbricato dell'Isti-
lulo industriale «Malignani». Quest'ul­
timo ha festosamente celebrato, l'S 
giugno, i suoi vent'anni di vita. 

La spiaggia di Lignano è in continuo 
jirogresso : in concomitanza con l'a­
pertura della stagione balneare sono 
siali inaugurali a Lignano Pineta due 
signorili, grandi alberghi : l'Hotel Pi­
neta Palace e l'Hotel Riviera. A Li­
gnano il Rolary Club di Udine ha 
celebrato i dieci anni della sua fon­
dazione, alla presenza di soci inter­
venuti dalle Tre Venezie e da Kla-
genfurl (Austria) . Della ridente loca­
lità sono stali poi ospiti 30 giornali­
sti austriaci, tedeschi, olandesi e sviz­
zeri partecipanti al secondo raduno 
internazionale della categoria, indetto 
dall'Azienda di soggiorno. 

Un annoso problema verrà finalmen­
te risolto : per il Capodanno del 1959 
sparirà la tranvia Udine-Tricesimo : 
in Provincia sono slati concordati i 
lavori d'asfaltalura della strada Tri­
cesimo - Leonacco - Tavagnacco - Bran­
co - Feletto - Udine su cui passeran­
no moderni autobus che assicureran­
no tin più celere e frequente servizio 
di collegamento fra il capoluogo e la 
gentile Tarcento, « perla del Friuli ». 

11 2 giugno, nell'anniversario della 
Repubblica, è stata eretta a Zompic-
chia, per iniziativa dei capifamiglia 
del paese, una stele marmorea a ri­
cordo di tutti i Caduti in guerra. 

Con l'ultima partita del campionato 
calcistico di serie A disputata dall'Udi­
nese il 25 maggio sul campo dell'Ales­
sandria e conclusasi con la vittoria del­
la squadra friulana per 2-1, i «bianco­
neri» si sono assicurati la permanenza 
nella massima divisione, dopo una serie 
di incontri che hanno fatto palpitare i 
tifosi nel timore della retrocessione. La 
buona volontà delle «zebretle», unita 
ad un'accorta tattica di gioco, è riusci-
la, negli ultimi incontri del campiona­
to, e a restituire la fiducia dei friulani 
nelle sorti della squadra del cuore, e 
ad allontanare sempre più lo spaurac­
chio della serie B. Anzi, l'iiundici» friu­
lano ha con(|uistato, nei risultati finali 
del campionato 1957-58, una posizione 
in classifica ancor migliore di squadre 
tecnicamente più agguerrite. I nostri 
emigrati, che le sorli dell'Udinese han­
no seguito sempre con trepidazione ed 
augurio, saranno — ne siamo certi •— 
felicissimi della nuova affermazione del­
la «loro» compagine. 

Ed ecco la classfica finale del cam­
pionato di serie A: Juventus punti 51, 
Fiorentina p. 43, Padova 42, Napoli 40, 
Roma 36, Bologna 34, Lanerossi e To­
rino 33, Milan, UDINESE e Inter 32, 
Genoa, Sampdoria, Alessandria, Lazio e 
Spai 30, Atalanta 28, Verona 26. 

La Juventus è campione d'Italia 1958; 
la Triestina, prima in classifica della 
serie B con 47 punti, è promossa in 
serie A; il Verona retrocede in serie 
B; mentre l'Alalanta, penultima di se­
rie A, e il Bari, seconda squadra di se­
rie B, disputeranno lo spareggio per la 
diciottesima squadra del massimo cam­
pionato 1958-59. 

MOSTRA DEL MONTASIO A TRAVESIO 
Sotto l'egida della Pro Loco e del 

Comune, il 1" e il 9 giugno si è svolta 
a Travesio la quarta mostra del formag­
gio «Montasio» e la rassegna delle bo­

vine di razza bruno-alpina. A questa 
tipica manifestazione della Destra Ta­
gliamento sono intervenuti centinaia di 
«intenditori» i (piali hanno avuto modo 
di rendersi conto della produzione del­
le i)iù attrezzate latterie sociali e tur-
narie delle vallate e della pianura. Du­
rante la mostra è stalo tenuto un con­
vegno tra i dirigenti e i produttori del­
le varie latterie per studiare la possi­
bilità di produrre il «Montasio» con si­
stema industriale per lanciarlo, al mo­
mento opportuno, sul Mercato Comune 
.Europeo. 

Questa soluzione si rende sempre più 
urgente, dato che nel corso del 1957 
sono slati prodotti 150 mila quintali 
di formaggio, una piccola parte dei (ina­
li è stata recata all'estero dagli emi­
granti stagionali delle nostre vallate. 

•S^|l««nr-

Come ogni unno, il 15 giugno s'è svolto a Muruno Lugunare lu processione di 
Sun Vito. Lu veneruzione dei pesculori maranesi per il Sunto l'ulrono del paese 
si esprime con una frase che, nel suo poetico candore, è colma di fede e di 

amore: «San Vio el xe et melo santo che ga crea Dio ». 

AD AVELLANEDA IL TERZO CONGRESSO 
DELLE SOCIETÀ' FRIULANE IN ARGENTINA 

// 24 e il 25 maggio si è tenuto ad 
Avellunedu, con la partecipazione di 
rappresentanze di tutti i sodalizi fede­
rati, il terzo congresso delle Società 
friulane in Argentina. Nel corso dei la­
vori si è addivenuti ulta decisione che 
il prossimo congresso ubbia effettuazio­
ne nel 195() in Santa Fé, dove verrà 
designatti lu città ospitante del quinto 
congresso. 

La sera del 24 maggio, cena in onore 
delle rappresentunze in un'atmosfera di 
squisita friulunilà, e ulte ore 22 concer­
to polifonico del coro diretto dui mue-
stro Rodolfo Kubik, che hu lusciuto nei 
congressisti un'emozione indimentica­
bile. Il giorno successivo, dopo lo svol­
gimento di alcune gare sportive, padre 
Tiimini, figlio di friulani, hu impartito 
la benedizione al gugliitrdetto della Fe­
derazione; quindi i congressisti si sono 
recali a deporre una corami d'alloro al 
monumento che perpetua lu memorili del 
Presidente Nicolas Avellaneda. Alle 13, 
« gusla in compagnie » con il tìpico 
« asado » servito da signorine in costu­
me friulano, e con abbondanti libagioni 
dell'ottimo vino di Colonia Caroya che 
fece immediatamente proclivi le ugole 
al nostalgico cunlo delle cure villotte 
'li nostru terni. 

VINI TIPICI FRIULANI A CIVIDALE 
1 primi giorni di giugno hanno vi­

sto Cividale ospitare, nella più festosa 
cornice, migliaia di visitatori per la mo­
stra dei vini tipici. Ben 28 sono state 
le ditte espositrici, le (|uali hanno pre­
sentato le più rinomale e fragranti qua­
lità dei prodotti vinicoli della terra 
friulana. Tocaj e Merlol, Verduzzo e 

Cabernet, Riesling e Gamay, Pinot e 
Traminer, Picolit e Franconia, Sauvi-
gnon e Malvasia : è stata una gamma di 
deliziosi sapori che hanno invitato alla 
gioia, alla fratellanza, al canto. 

I FRATELLI BASALDELLA 

ARTISTI ED INSEGNANTI 

NEGLI STATI U N I T I 
La rivista Life, occupandosi nel suo 

ultimo numero dei fratelli Afro e Mir­
co Basaldella, artisti friulani che inse­
gnano negli Stati Uniti, scrive che essi 
«sono diventati assai noti negli ambien­
ti artistici americani negli ultimi sei 
i l l e s i » . 

Nati a Udine, i due fratelli hanno la­
vorato in passato a Roma. Afro Basal­
della tiene ora al «Mills College» in Ca­
lifornia un corso di paesaggi e figure 
frequentato da una cinquantina di allie­
vi. Il fratello Mirco dirige una scuola 
di disegno e prospettiva all'Università 
di Harvard, frequentala da 80 allievi. 

Olire allinsegnamenlo i fralelli Ba­
saldella hanno una propria attività crea­
tiva : Mirco ha prodotto venti sculture 
e .Afro un grande murale. «Queste rea­
lizzazioni — scrive Life — assieme al 
loro talento di insegnanti hanno guada­
gnato ai fratelli Basaldella un grande 
.seguito di allievi». 

L'articolo è corredato di varie illu­
strazioni, talune a colori, che mostrano 
i due artisti friulani durante l'insegna­
mento, e riproducono diverse loro opere. 

PRIMI OSPITI AL PENSIONATO ^̂ LA QUIETE,, 
A Udine, in viu Sunt'Agositno. in un 

(ingoio di puce, è sorlo un confortevole 
e ideule usilo per coloro che vogliono 
triiscorrere in serenità gli unni deUit 
vecchiaia. E il nome .stesso è indicati­
vo: «La quiete». Si tratta d'un pensio. 
nato sorlo su iniziulivii delTAmministru-
zione dellu Cu.su d'invulidità e vecchiuiit 
di vili Pracchiuso, che ha compreso lu 
necessità di prociirure un untbiente che 
possa degnamente accogliere le persone 
d'età avanzata, restie all'ideu di soggior-
niire nel ricovero dei « vecchi ». Oru il 
pensiomito iiccoglie già i primi ospiti, 
perchè l'edificio è moderno, ruzionale, 
confortevole. Fru le visite che i... nuovi 
inquilini liunno ricevuto, purticoliirmen-
le .significativa quella d'un gruppo di 
rappresentunze dell'Associazione nazio­
nale lavoratori anziani. 

http://Cu.su
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CELEBRAZIONI FRIULANE NEL 40^ DELLA VITTORIA 
^ . j 
1918-1958 

L'Italia celeijra quest 'anno il 
( | iiarantennale della Vit toria, rie­
voca le giornate radiose che, dal­
la tenace resistenza e dal valido 
contrattacco alla ralibiosa offensi­
va austriaca dall 'Astico al mare 
iniziata il 15 giugno 1918, condus­
sero all 'epopea della battaglia del 
Piave e all 'apoteosi del 4 novem­
bre. E ' na tura le perciò che il Friu­
li, la regione piìi provata dal jiri-
iiio conflitto mondiale , celebri il 
(]iiarantennale di Vit torio Veneto 
con spirito jiatriottico tut to parti­
colare. 

Questa pagina che in rapida sin­
tesi annota le manifestazioni friu­
lane è dedicata ai nostri emigrat i 
(e sono numerosissimi) d i e furo­
no combattent i di (juella guerra, 
t" dedicata ai nostri giovani al­
l'estero affinchè amino di sempre 
inesausto amore la loro Patr ia 
lontana. 

m IN M= ^/o v,n F:IOI ^^:\[?^^^:^;-\\)^^!',^'[i^c\ M̂ ni; 
i l S'\cMI,l^-| VK IMO \ OV 1 ,._ . . . . . « U M M M 
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Nella foto in alto: Sul piuzzide del Siicrurio di Redipugliit gigunieggiu la tomba 
del Duca d'Aoslu : dietro il monolito di porfido .scuro, i ventitré grudoni biunchi 
nei cui loculi sono inumuli i resti di centomilu Cudtiti dellu Terza Armata. 
Sembra quasi che il condottiero sia itncoru, oltre bi morte, it guidare i suoi 
umili, anonimi eroi ulta vittoria. — In basso: Un rarissimo, enttisiusmunle do­
cumento fologrufico del 'I agosto 1916: i primi reparli dell' Esercito italiano 

entruno in Goriziu: lu città è redenta, re.stiluitii ullii Miidreptitriu! 

ALUNM PELLE 

SULLE SCALÈE 
Sulle biunche scalèe del Sacrario di 

liedipttglia. che racchiudono i resti 
iiiortiili degli invitti dellu Terza Arma­
ta e del loro comandante, si sono alli-
iteuli il 7 giugno circu qttiittromilit alun­
ni degli Istituti secondari e delle scuo­
le elementari di tutta la regione Friuli-
ì enezia Giulia. In vetta alla .sculiriulii, 
i gonfiiloni delle tre città sorelle: Trie­
ste. Goriziu e Udine; iitlorno ulta gra­
di natii delle tombe dei generali, unu sel­
va di bandiere; ul centro, un altare do­
ve, alla presenza dell'Arcivescovo di Go­
rizia, mons. Giacinto Ambrosi, è .stata 
celebnttit lu Mes.su ul cunipo. 

Unii munifesluzione, quesiti orgunizzu-
tit diillii Legu Nuzioniile di Trieste con 
lu collitboruzione dei Provveditoruli agli 
Studi delle tre province, colma di si­
gnificato. Ad accrescerne la .suggestione, 
.s'è iiggiunlu unu preghiera per i Cadu­
ti composta per l'occusione e letto du 
don Dovier, purroco del Sacrario, lu de-

IL PRIMO CADUTO IN GUERRA 
E IL PRIMO COLPO DI FUCILE 

Il C'omilato organizzatore delle niaiii-
feslazioni celebrative del quarantennale 
della Vittoria, di cui fanno parte la Pro­
vincia, i Comuni di Udine e Osoppo de­
corati di medaglia d'oro e quelli di Por­
denone e Tolmezzo, nonché le Associa­
zioni combattentistiche e d'Arma, ha so­
lennizzalo la dala del 24 maggio, che 
segnò l'entrata in guerra per il compi­
mento dell'unità nazionale, con la depo­
sizione di corone d'alloro dinanzi la 
lapide apposta sulla casa natale di Ric­
cardo di Giusto, primo Caduto del con-
llitto del 1915-18, e con belle parole 
del gen. Luigi Olivieri che comandò la 
110" compagnia del Battaglione «Civi­
dale», di cui l'eroico giovane udinese 
iaceva parte. 

Le autorilà presemi al rilo si reca­
vano quindi a Visinale, in Comune di 
Corno di Rosazzo, dove erano già con­
venute altre personalità delle province 
di Udine e di Gorizia. Tre corone d'al­
loro — dei combattenti isontini, della 
Provincia di Udine e Gorizia e del Co­
mitato per le celebrazioni — sono sta­
te deposle davanli al cippo infioralo 
della Guardia di Finanza, che ricorda 
la prima fucilala della guerra mondiale. 

Ugualmente sobrio ed austero il rito 
svoltosi successivamente poco lungi, sul­

la riva del fiume Judrio, che nel 1915 
segnava rini(iuo confine fra l'Italia e 
l'Austria. Dopo la Messa celebrala da 
mons. Grosso, cappellano militare del­
la grande guerra, il prof. Attilio Bonet­
to, reduce e decorato al v. m., ha pro­
nuncialo l'orazione ufficiale sottolinean­
do la gloria dei nostri soldati all'assal­
to, esaltando le pagine di sangue scritte 
sul Timavo e sulle quote di Monfalco­
ne, sulle ridotte della Morte e nelle 
doline del Carso sino alla conquista, e 
concludendo che la vittoria del 1918 sa­
rebbe vana se da essa non si traessero 
gli insegnamenti di amor patrio e di 
vigile italianità. 

OMAGGIO DELLA CARNIA E DEI MUTILATI 
ALLE VIRTÙ MILITARI DELLA "JULIA 

La preghiera 

del combattente 

Signore dei mìseri e dei 
giusti, rendete la glorio (d 
vivi e la pace ai Morti, lo 
giustizio al mondo e la gran­
dezza allo Patrio nostra! 

A Tolmezzo, .sempre il 24 maggio, la 
popolazione si è stretta iitlorno ai figli 
dei no.stri monti, ai baldi giovani del 
Reggimento tanto caro alle genti cur­
ili che : l'Ottuvo Alpini, che celebruvu 
quei giorno lu festa del Corpo. Nu­
merosissime le autorità militari, civili 
e religiose e le rappresentunze convenu­
te nella caserma «Del Din», nel cui cor­
tile il gen. Tes.sitore, coinunditnte dellu 
brigata « Jtiliii », ha pussalo in russegnu 
i reparli impeccubilmenle schieruli. Do­
po gli onori alili bandiera, il comun-
ditnte del Reggimento, col. Taverna, hu 
ricordalo ai suoi «rugiizzi». con parola 
.semplice e piami, le piigine di giorni 
scritte dulie «penne neren dui 1872. l'un­
no in cui il gen. Perriicchelli istituì il 
Corpo, .sino (die ultime, eroiche e tru-
giche giornule della campugna di Rus­
sia. Pitgine di leggendario valore. 

libi brigutu ulpiiiu ajuliu» hit reso 
omaggio, il I" giugno, lu sezione pro­
dnciule di Udine dell'Associiizione nii-
zioniile mutilati e invalidi di guerra, in 
occu.sione dellu suu usseinbleu unniiiile. 
Nel teiitro «Puccini», il prof. Murtino 
Scovucricchi. presidente dellu sezione, 
hu offerto al gen. Tessitore litui targit-
ricordo a nome dei miitiluti friiiluni. 
dicendo che il gesto intendevu signifi-
ciire l'ammirazione dei combuttenti più 
provini nello spirito e nella carne ver­
so lu ujiiliuo che rucchinde in sé titilli 

Intonuno una delle loro lente, melodiose canzoni, questi alpini dellu «Jiiliu» 
in una breve soslu durante le esercitazioni sui monti dellu Carnia. Nelle «fiam­

me verdi» dell'Ottavo il Friuli identifica le sue più alle doti militari. 

Stelutis 
alpinis 

Se tu vens cà su la' cretis 
là che lòr mi àn soteràt, 
al è un splàz pleii di stelli lis: 
dal mì(> sane Fé slot bagnai... 

l'or segnai, une crosute 
jé scolpìde lì tal crei: 
fra che' stelis 'nàs Ferbule, 
sot di lòr jo duàr cujel. 

Ciol, su, ciol une stellile 
che ricuordi il nestrì ben: 
tu 'i daràs 'ne bussadiile 
e po' piatile in tal sen. 

Quon' che a dose tu ses sole 
e di cor tu preis por me, 
il mio spiri alor ti svole: 
jo e lo side 'o sin cun te. 

Parole e musica di 

ARTURO ZARDINI 

•ì") 

la virtù militare del popolo friulano e 
ne inquadra la migliore gioventù. Ri-
sitoniiviino nella pluteu le note di «Sul 
ponte di Pentii», il canto dell'olocau­
sto del hi «Julia» in terra di Greciii. Il 
comandante dell'eroica Brigata hu rin­
graziato — commosso — per l'omaggio 
alla sua unità da purte dell'aristocrazia 
del combullentisino jriulano. Quindi, il 
prof. Pietro Ricci, presidente nazionale 
dell' Associazione mutilati e invalidi di 
guerra, hu rievocato il 40" annuale del­
lu l inorili e, ponendo in risulto le ge­
stii dellu «Julia», ha esaltalo il coraggio 
e il patriottismo delle genti friulane. 
Anche il Sindaco di Udine, avv. Ceii-
tuzzo. hu rileviito il sucrifi^io dei friii-
liini. il loro ulto tributo di sungiie in 
ogni gtterru, le virtù milituri riunite nel-
hi glorio.sii ajulùt» che u Udine ebbe 
i niitiili. 

CRINI D'AMORE 

DI REDIPUGLIA 
posizione d'iiiiu coronu d'itlloro dinan­
zi al monolito del Duca d'Aosta, e il 
di.scorso rivolto ui giovuni dull'avv. 
Harabaglia, presidente della L. N. di 
Trieste. Ma il momento ciilminiinte del 
rito s'è iivitto qiiundo un aereo, sorvo­
lando il Sacrario, ha lusciuto cudere 
muzzi di fiori sulle tombe dei Cento­
milu. Il nuova testinionianzu dellu peren­
ne ricordunzu e gratitudine degli italia­
ni per il loro .sacrificio generoso. 

UN CIPPO A CIMA TRE 

DEL MONTE S. MICHELE 
L' 8 giugno, a Cima Tre del monte 

San Michele, da cui si domina l'argen­
teo corso dell'Isonzo e la verde vallata 
del Vipacco, è stato dedicato, con sem­
plice e solenne cerimonia, un cippo al­
la memoria dei militi della Guardia di 
Finanza, caduti da prodi nell'Isontino 
(sul Podgora e sul Sabotino, a Lucini-
co e sul Sei Busi) nella prima guerra 
mondiale. Alla presenza del comandante 
generale delle «fiamme gialle» Domingo 
Foriiara, il generale di brigata Dal Ne­
gro ha ricostruito, attraverso le parole 
del discorso ufficiale da lui lenulo, le 
drammatiche sequenze della battaglia 
del San Michele e quelle del Carso e 
dell'Isonzo, cui la Guardia di Finanza 
partecipò attivamente, con largo sacri­
ficio di giovani esistenze. 

INAUGURATO A GORIZIA 

UN MONUMENTO A TOTI 
Le glorie dei «fanti piumati» d'Italia 

sono stute eternate nel bronzo, a Gori­
zia il 22 giugno, in piazza Battisti, at­
traverso l'imitigurnzione d'un monumen­
to ad Enrico Tati, l'eroe popolano di 
Roma che, mutilato d'una gamba, era 
accorso volontario fra i bersaglieri ci­
clisti per recare il contributo della sua 
generosità e del suo entusiasmo ullu 
giierru che l'Italia aveva intrapreso con­
tro gli Imperi centrali per lu redenzio­
ne di Trento e Trieste. Enrico Tati, fe­
rito il 6 ugoslo 1916 a quota 85 di 
Monfalcone nella battaglia per la libe­
razione di «Sunta Goriziu», con un ge­
sto che lo hu reso imniortule nelle pu-
gine dellu .storia della no.stra Pulriit, 
.scugliò, ormiti morente, contro il nemi­
co la stampella di legno che lo soste­
neva, in un gesto di estrema sfidu; poi 
elidile nel proprio sangue sulle aride 
petraie carsiche. 

A buon diritto, dunque, i bersaglieri 
d'Italia considerano Enrico Toti come 
il simbolo più alto del loro valore; e 
ben gitistamente, pertunlo, Gorizia — 
per la redenzione della quale il popo­
lano rontuno immolò la suu vita — hu 
celebralo il quurantenniile dellu Vitto-
riii con l'erezione d'un monumento ullu 
suu memoriti. 

Opera insigne in bronzo dello sculto­
re Mario Montemurro, colonnello dei 
bersaglieri in congedo, è stato clonato 
albi città isonlina dall'Associazione nu-
zionule Bersuglieri. 

Quanti nomi ha mutalo, nel corso degli anni, qiie.stu hellissimu piuzzu? Ma nel­
la memoria delle migliaia di coloro che partecipurono ul primo conflitto mon­
diale, essa rimane come il cuore di Udine, la città a capitale della guerra ». 

http://Mes.su
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Oiiatri cjàcai^is sot la nape 
.y 

E \k m 
A n c j e P a n p a s s a i Z u a n S g u b i n 

a l è s t à t a fa la s t a g j o n i n t e 
S v u ì z a r e t o d e s c j e . N o j l à v i n t a n t 
a g j e n i o i t o d e s c s p a r v i e d i c j a r -
t i s i i s anc i s c h ' e v é v i n su l l a v ó r e 
p a r v i e d e m a g n ò c u l c c h e o g n i 
t a n t j v e v e r i b a l t a i e l s t o m i , m a . . . 
co si s c u g n e si s c u g n e , a l d i s e v e , 
e a l ' e r e l à t v o l t à n s i d a ù r fin c h ' a i 
v e v e p o d i ì t p a r c j a l a c u n n o s t a l -
gje e l so b ò r e i n g r u i n à t i n t ó r d e 
g l e s e ù t e c o m e u n t r o p d i p i ò r i s 
t o r d a l p a s t ó r . L'w O s t a r l e d e Z o -
eje » i n c h e l d ì ' e v e v e l a f r a s c j e 
flape c o m e u n e b a n d i e r e a m i è z e 
a s t e : ' e s l a v e p i a r d ì n t u n d a i 
c l i e n z p i l l i r i s p e t à b i i ! 

M a c u m ò v i o d ì n ce c h ' a i é su-
c c d i ì l s u l l a v ò r d u l à c h e Z u a n a l 
' e r e c o g n o s ù t sì c o m e u n t i p o u n 
p ó c e s t r ò s m a a n c j e c o m e u n b r à f 
m o r e d ó r . U n e d ì , d o p o u n e se te-
m a n e c h ' a i ' e r e la-siì e c h ' j p a r e -
ve u n s e c u l , a l p l o v i s i n à v e , a l p lo -
v i s i n à v e v o n d e b e n m a n i s s u n d i 
(•lièi c h ' e l a v o r à v i n su P a r m a d ù r e 
a' si s c o m j i o n e v e . Z u a n o g n i t a n t 
t a i c j a l c u n p a r u n , m a c h é i m o -
r e d ò r s ' a c o n t ì n u i n c i l ò r l a v ó r 
c o m e n i e n t e fosse , a n z i c o m e c h ' a i 
fos u n b i c i s o r é l i . L u i t i t e n d i ì r 
a n c j m ò u n p ó c m a p ò , q t i a n ' c h ' j 
p a r c h e l a s c h e n e ' e s l ave i iubo i i i -
b à n s i c o m e u n e s o p e , a l c j a p c sii 
e l I r e n l e ì i n e c e n c e d ì n é ce i e 
n é b e i a d i n i s s u n , l i l a sse P a r ­
m a d ù r e e l i v o n g o l e j ù p e s c j a l c 
c o m e u n e s u s t e . E l c a p o , c h e lu 
c o m j ) a g n e c u i v ó l i fin c h ' a i p ó e 
p i t p a r l i a r e , j I o n e c u n vós d i 
g j e n e r a l : H e l l o ! W o g e l i e n S ic 
b i n ? ( C h ' a i ù l d ì u n p r e s s o p ó c : 
i n d i l l a và i so v ò ? ) . Z u a n si f e r m e 
d i c o l p , si v o l t e , e c u i d è i p o n t à t 
c u i n l r i e l c a p o c h ' a i s p i e t e l a r i -
s p u é s t e j s i ine j ù c l a r e l o n t : I 
t a l i t ìn s , p e d o g l ó s t a n c h e si i l i , m a 
q t i a n ' c h ' a l jiliif... a ' v a n t a Pos t a -
r i e ! E v i e d r e l l u i c o m e u n e sclo-
p e t a d e ! 

GUIDO MICHELUTTI 

Lis neslris vilotis 

Lis ciamnanis 
Une volte, vò cìomponìs, 
nizzulant sul ciompanìl, 
mi cionlovìs la lìgrie 
do FaiiKÌr pilli dolz de mìl. 

E cumò, ce mi cioniàiso? 
Vés, mi fxìr, un'altre vòs! 
Ah, sunàìini Fagiinìe: 
soi lossode dal morós. 

Peraulis di 

NOEMI DEL PUPPO MORO 

Musiche di 
TITA MARZUTTINl 
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Artegna: una visione d'incanto in una purissìmii cornice di monti e dì colline. 

LA CIAMESA DAL MUART 
Un om e una fémena, dopo esse spo-

sàz par amour, i viveva conlènz e beàz 
dentre una ciasula perduda in font de 
una bella vallada furlana. 

L'oni al lavorava la campagna e la so 
femenuta a se inzegnava a fa la polen­
tina, la miniestra e dui ce c'al occuòr 
:iii una famea. 

La fémena un può alla volta aveva 
metù insieme un bel corredo ;.)ar duz 
doi, e delle volte, quanche a se 'ernia-
va a vordà i ogèz preparàz cu le so :na-
nute, coma mudando, fassalèz, ciamese, 
gìicie, a se sintiva duta contenta, e una 
di, voltàndose verso al siò om, a gè di-
sè : « Om, Om! Se par me disgràzia 'e 

vessa da muri, volare» meleve Una de 
cliiste ciamese che vedèi: ve metarès !a 
pi nova e la pi biela de dute! ». E 
chiste peraule a le diseva de spes, e cu' 
l'aria pi sincèria e onesta dal moni. Ma 
una dì al siò om a gè vigni l'idea cu­
riosa da métela alla prova, e cussi, dal 
dit al fai, prima a se fai erode mala, e 
dopo puòz dis al fai fenza da esse muart 
e da no damòvese p i ! La fémena, spa-
venlada, a se mei a vai e a clama de 
plen bòcia : Aiuto gèi: aiuto gèi: .4iit-
to gèi che al gno oni al è muart! Sin-
lint chista pantumina, in un batter de 
vuole i ven sot i parénz, i visinànz, e 
fra chis un compare dal muart e, dopo 

IL PLEVAN E LA STAJARA 
Me iiiissèr jiari jara stàt lai sessante-

slnc zovin di butega cà di sior Bepo 
Tolloi, Flumizèl. 

.Sior Bepo, che mi ricuardi anci jo di 
velu viodiit co' jari frut a ciaza nostra 
a Gurizza, jara stài par me puòr pari 
un boli paròn, di chei a l'anliga che 
niandavin i garzòns a preà in glèzia, 
invessi di daigi qualchi lavòr tal timp 
da la funzion che la butega, secònt la 
vècia usanza, restava siarada. 

Me defònt pari dùncia, jara lai, uiia 
domènia di carnavàl, comi il solit in 
glèzia. 

Il plevàn, dopo il vanzeli, si veva mi-
tùt a predicià devant l'aitar sul gran 
peciàt c'al fas cui ca '1 baia a la mo­
derna. 

« Ciàrs miei parocians » •— veva sco-
menzàt a di il plevàn — « jo soi una 
vora malconlènl di vualtris par un oròr, 
che dèf ve presi la so fin ! 

« Ricuardaisi ben che • flagei che ne-
stri Signor iius manda, di qualchi timp 
in cà, nus vegnin par via dal bai. 

« Sì, due' i mai nus càpitin par via 
dai bai modernos, o parocians, par col­
pa di chei malandrèz : cola dal zil la 
lampiesta, ven la sicura che nus puarta 

Un angolo di Buia, il paese dei fornaciai. 

via l'anlrada, nus ciapa la pelagra, nus 
capita la fiera a fanus bali i dine', ven 
la miseria, nassin li ' discordis tra la ini, 
ven il diaul pa lis fameis e dut, dui, 
solamentri, par vie dal bai! 

« Ancia la Madona e Sani' Juzèf ba-
lavin » e il plevàn stani devànt Fallar, 
si veva ciapàt su la tùnica cu' li ' pon-
lis dai dèz e si veva mitùt a baia e fa 
complimènz, comi chi si usa tal bai da 
stàjara « ma lòr balavin cun grazia, fa-
zìnt: zin, zin, di cà, zin, zin, di là... 
comi chi viodezo fa a me. 

« Ma vualtris, bruz gestions, lai vue-
stri bai modernos, fazezo ; zon, zon e 
zon, zon... ora di cà, ora di là, senza 
nissùn riguart e senza buna maniera! 

« Ma no basta ancimò. Li' fantatis va-
din al bai cun tant di fior mitùt tal 
sen » — e il plevàn mostrava la gran­
dezza cu' li ' mans — « e i fantàz, bruz 
svergonzòs, ulin sucaigilu fur par juar-
za, cun grani scàndui di chei che staii 
cialà baia fur dal breàr! 

« E pò uarezo che nostri Signor nus 
dei dal ben? A, no la fé, che no '1 è 
pussibii spietà dal ben, se no lornaizo 
a l'usanza di una volta, se no lornaizo 
a baia la stàjara »! 

Benedèl plevàn! Se a '1 dizarès pò 
dai bai di uè'/ 

RANIERI MARIO COSSAR 

Salùt al Tiliment 
Aghe dal Tiliment blancie e turchine, 
aghe limpie che cence fa sunsùr 
cor jù pai savalon, pa la rudine, 
ti passi cui pinsir di planlefùr. 

Là che a Pinzan la sponde si vizine, 
e dilunc jù fin che la rive e mùr, 
e Sandenél lusint su la culine, 
la dolze marilenghe dal Friul, 

jò US recuardi stani in Argjentine: 

P ricuardi la riviere, i monz, il pian, 
e spes, lu zuri, mi si strenz il cùr. 
Us mandi i miei salùz milùz in rime, 
segnanl pa l'alar vuèit cu la man; 
si tornarìn a viodi, si no mùr! 

(Villa Elisa, Argentina) 

BENIAMINO COSTANTINI 

avei vaù duz insieme, i cuu ben pensa 
da vesti al muart e da fage i funerai. 
La vedova e al compare i se mei a sciel-
ze i vestiz e la blanceria e la prima ro­
ba ch'i fai, i mei le mans dal pac dalle 
ciamese. — Meltenge chislit — al dìs 
al compare. Ma la vedova, iasendo i vo-
glàz, a rispùnt che al è un picià mette 
a un muart una ciamesa cussi biela! 
Al compare al lassa chèl e an tira four 
un altra, ma alla fémena a gè pareva 
sempre ch'a era massa pulii par zi a 
marcisce sol ciera! Insomma, de deis 
ciamese c'al aveva al pora om muart, la 
védova, a no era persuasa da melègin 
adòs nissuna: a gè desplaseva de dute! 
Par finila, no avendo cialà dal banc una 
de pesu, a gè met adòs in louc de la 
ciamèsa, una guata vecia e sbrindiada 
(he par casu a gè era colada sot i vuoe. 
Dopo avèi finì da vestilu e avéi prepa­
ra la càmera scovada e le ciandele im­
piade, vordando al muart a se tacà a 
vai e a urla coma una desperada : « Om, 
om! Vo me lassa, adés, mo! Om! Om! 
Om! Aula ziva, adès, mo om?! ». 

« Aula vostu che vude, moslru, — al 
rispundè improvvisamente al muart — 
e cun zi u pes'ciu : no me ustii metù 
indòs lu gttulu?! ». 

Diiilelto di Burcis. 

G. MALATTIA DELLA VALLATA 

Une di Bondanze 
l'Ini di un a si riciiordarà di 

Giovanili Bondanze, un matarati 
plen di bon timp, c'al girave so-
redùt lai pois de FAlte e c'al vi-
veve cui fa ridi lo ini ìnventont 
strambol()z e barzdetìs. 

r dìs nome cheste por viié. 'Ne 
volte un siòr al veve dal un frane 
a Bondanze, il quàl dopo al jere 
làt a diirmì vistai, come c'al jere 
solit, su dì un toblàl. Lui al con­
lave: (( A jere passode pini di u-
n'ore co' eri biilàt jù sul fen e 
no podevi ancimò dopa siiim. Ce 
ìsal, ce no ìsal, finalmentri i mèi 
la man, par combinazion, la sa-
chete e i palpi il frane. Ah, i ài 
pensai, cumò i sai por ce che no 
pués diirmì! Al ere chel malan­
drei dì frane co no mi lossove 
ve ben, par ce che al voleve là 
fur de sachete! Alore io lu ài sii-
bit contentai. O' soi làt in lune 
osterie vi.sine e 'o ài bevùl tre o 
qualrì tozzis di chel bon: po', sì, 
chi ài (liirmìt da bon, pacific, fin 
a biiìnoris! ». 

TONI FALESCHINI 

La 1 US la i VOI 

O sordi, bici sordi, 

tu ti platìs in lai nùi. 

Era 1(1 che ras'celava, 

no la viodi fregni pini! 

UGO PELLIS 

BARBANE 
Nò contadins vignùz du pititrs pais 
'o litvin u Burbune : 
il viiporet Iti Iure in niiez dui mar 
e nus pareve 
ch'ai nus ntenas direi in paradìs. 

Bluncje e verde 
Barbune 'e jere là 
cu lis cjiimpunis pronlis di sima. 

L'ughe 'e stinave sul leti, 
'e sdipignuve-sà là ch'ai jere il plevàn, 
e lis vós de prejere a' businuvin. 
Trimunt il vuporet su l'ughe 
ul sdrindiiliive ntil aveniarìis, 
e ul jere lu chel ajar 
l'odor des iilis dai friilins dal cil 
fatis dì zis e di suspirs lontitns. 

LELO CJANTON 

Udine - Sede centrale 

BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
Capitale sociale e riserve: un miliardo — Depositi: 52 miliardi 

UFFICI DIPENDENTI DALLA SEDE DI UDINE 

Ampezzo - Baslliano - Bertiolo - Buia - Cervignano - Cividale -
Clodig - Codroipo - Comeglians - Fagagna - Forni Avoltri - Gorizia 
- Gemona - Lat lsana - Maiano - Manzano - Moggio - Mortegliano -
Nimis - Osoppo - Palmanova - Paluzza - Pontebba - Rivignano -
S. Daniele del Friuli - S. Giorgio di Nogaro - S. Leonardo - S. Pietro 
al Natisene - Seoegliano - Talmassons - Tarcento - Tarvisio - Tol­

mezzo - Tricesimo - Villasantina. 
Depositi a risparmio vincolato al 4% — Operazioni Import-Export 

Banca aggregata alla Banca d'Italia per il commercio dei cambi. 
EMIGRANTI rimettete i Vostri risparmi servendovi 

deUa BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
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HERTOLUTTI Acelio - RWINDI 
(Congo Belga) - Il suo abbonamento 
per il 1958 ci è slato versato dal sig. 
Umberto Dordolo, che a nostro mezzo 
le invia cordiali saluti ai quali ben di 
cuore ci associamo. Grazie. Salute e 
buona fortuna. 

PICOTTI Silvio - JOHANNESBURG 
(Sud Africa) - Il sig. Enrico Marcuzzo, 
che cordialmente la ricorda, ci ha versa­
to l'abbonamento 19.58 per lei. Grazie a 
tutt'e due. Cordialità ed auguri. 

TFRENZANI Guido - TRIPOLI (Li­
bia) - Da Seuzach (Svizzera) il figlio 
Leonardo ci ha spedito l'abbonamento 
1958 per lei, con la preghiera, che ben 
(li cuore esaudiamo, di far giungere i 
suoi saluti a tutti i familiari e partico­
larmente al babbo e alla mamma che 
ricorda con immenso affetto. Tanle co­
se care anche da noi, che la salutiamo 
(la Sammardenchia di Pozzuolo. 

TOSOLINl Elsa ed Augusto - ELISA-
BETHVILLE (Congo Belga) - Il gen. 
Morra ha risposto a parte alla vostra 
gentile lettera. Noi, (jui, accusiamo ri­
cevuta dell'abbonamento al giornale, che 
vi raggiungerà per via aerea, per il 1958, 
e vi rassicuriamo di aver corretto l'in­
dirizzo. Grazie e moltissimi auguri cor­
diali. 

ZANUTTO Giacomo - MISURATA 
(Libia) - La signora Rosa Braida ci ha 
inviato un vaglia d'abbonamento per un 
anno a suo favore. Ora, i)oichè lei è 
.sia abbonato per il 1458, la nuova <iuo-
ta le vale per l'annata 1959. Tanli salmi 
cari da Palazzolo dello Slella e da noi. 

ASIA 
COVASSI ing. F. - M E T NAM - Il 

sig. Nicolò Zilli ci ha versato il suo ab­
bonamento per il 1958. Grazie a tutt'e 
due. Carissimi auguri, con la fiducia che 
la voce del Friuli, che da tanto lontano 
la raggiunge, le sia sempre gradita. 

TOME' don Elia - YOWAI (Assani)-
.Abbonato per l'anno in corso dal sig. 
Ezio Tomada, che a nostro mezzo le in­
via cordiali saluti. Auguri di fecondo 
apostolato e cari ricordi dal nostro me­
raviglioso Friuli. 

AtSTIIALIA 
BATTISTELLA Giuseppe - LEEDER-

VILLE (W. A.) - Dal sig. Antonio De 
Rosa ci è giunto, a suo nome, l'abbona­
mento 1958 affinchè il giornale la rag­
giunga per via aerea. Grazie vivissime 
.1 tul le due, e infiniti auguri. 

BONUTTO Osvaldo - GYMPIE 
(Queensland) - Le siamo grati delle no­
tizie che la sua lettera ci fornisce e dei 
rordiali saluti che ricambiamo. Abbia­
mo preso allo del cambio d'indirizzo; 
grazie di averci informali. Mentre sa­
lutiamo per lei la sua cara mamma a 
Codroipo, rassicuriamo d'aver ricevuto 
labbonamenlo 1958. Ogni bene. 

fXmum. .i-&m.-

Sulla tomba di Pietro Pividori, pudre 
(li numerosi figli emigruti e che conob-
6e in vitu egli stesso le dure vie del-
ì'emigruzione è appostu questa semplice 
e toccante epigrafe: «Dopo 98 àins di 
strasse - culi al polse • Pieri dai Roncs 
Pividór - nussùt u Nnnurià e muart a 
ì ergnà - il 25 di Zenur 1957 - A non di 
due i so frudis e sùrs - spurnizùz pul 
moni - pre' Luigi - Lu à pojàt culi de-
votiimenti • a l'ombre de la sitnte Crós 
• Che Dio Lu vedi in glorie ». Pitbbli-
chiiimo lu foto perchè i figli in Aiistru-
liii. Rico ed Angelinu, e i purenti d'A­
merica continuino a veneriire la memo­
ria dell'ex emigrante scomparso che hu 
ktscinto così esemplare esempio di ret­
titudine e di operosità. 

BORTOLUSSI Beniamino - NORTH-
COTE (Vie.) - Si consideri, grazie alla 
slerlina e mezza invialaci, nostro abbo­
nato sostenitore per l'anno in corso. 
Grati del saluto, ricambiamo con fer­
vido augurio. 

CAMPANOTTI Eleonora e Silvio -
BRISBANE (Qld.) - Davvero bella — 
così piena di sentimento e di nostal­
gia — la vostra lettera. Siamo felici che 
voi apprezziate il nostro lavoro, che cer­
chiamo di rendere sempre più aderente 
allo spirito e ai desideri dei nostri emi­
grati. Per // cjiint da l'emigriint di Ar­
turo Zardini, vi rimandiamo al nostro 
numero dell'ottobre 1957, dove appunto 
la villotta è stata pubblicata. Mille cari 
auguri, ringraziandovi per l'abbonamen­
to 1958. 

DE MARTIN Guido - BANKSTOAVN 
(N. S. W.) - Grati dei saluti e degli au­
guri che ricambiamo centuplicati, la ras­
sicuriamo di aver ricevuto l'abbonamen-
io 1958. Ogni bene. 

FANTINI Giuseppe - DULWICH 
HILL (N. S. W.) - Grali di averci co­
municalo e il nuovo e il vecchio in­
dirizzo (vorremmo che tutti fossero pre­
cisi come lei) , la ringraziamo della ster­
lina a saldo dell'abbonamento 1"58. Sa­
lute e prosperità. 

FORMENTIN Valentino - FREMAN-
TLE (W. A.) - Il nostro caro don Ma­
rino ci ha versato l'abbonam. per l'an­
no in corso a suo nome. Ringraziando, 
un caro mandi. 

MINARELLI Amadio - FULLARTON 
( S. A. ) - A mezzo di don Di Benedetto, 
sistemato il 1958. Grazie, cordiali auguri. 

MORETTI S. Riccardo - GRIFFITH 
( N. S. W.) - Regolarmente ricevuto l'as­
segno, pari a L. 1535, che vale quale 
abbonamento sostenitore per il 1958. 
Grazie di cuore e infinite cordialità. 

PICCO Gilda e Viuorio - MELBOUR­
NE - Il fratello della signora, che sa­
luta con cordialilà tutt'e due, ci ha ver­
sato l'abbonamento 1958. Sentite grazie 
e mille .luguri. 

TEIA Livio - SYDNEY (N. S. 'W.) -
Da Spilimbergo, il familiare sig. Giu­
seppe ha rinnovato a suo nome l'abbo­
namento 1958. Grazie e saluti cari da 
noi e dalla città del mosaico. 

ZANETTI Elisa - BACCHUS MARSH 
(Vie.) - Ricevuta la sterlina che rego­
larizza il 1958. Grazie. Senz'altro tra­
scriviamo le sue parole : « Un saluto al­
la mia bella Gemona, per me regina 
del Friuli, che dal suo antico castello 
domina la meravigliosa cerchia dei colli 
e la piana friulana. Quanta nostalgia e 
quanto desiderio di rivederli, mia «pic­
cola patria» che mi hai visto nascere!». 
-Auguri, dunque, che il suo sogno si tra­
muti presto in reallà. 

EUROPA 
I T A L I A 

CHIARANDINI Maria - UDINE - Il 
fralello Umberlo, residente a Toronto, 
le fa affettuoso omaggio dell'abbona­
mento 1958 al nostro giornale. Buona 
lettura e cose care. 

DI NATALE cav. Diego - AREA - Le 
rinnoviamo vive grazie per l'abbona­
mento 1958 con i più cordiali .saluti del 
gen. Morra, del (ioli. Pellizzari e del 
•prof. Menichini. 

GIOITTI DEL MONACO Maria -
TRIESTE - Grati dell'abbonam. 1958, 
le formuliamo il più fervido .lugurio 
per la sua bella attività letteraria. Sa­
luti cordiali da noi tutti, in particolare 
dal prof. Dino Menichini. 

SODALIZIO FRIULANO - VENEZIA 
- Mentre ringraziamo il caro cav. Leo­
nardo Lorenzini della gradita lettera, ac­
cusiamo regolare ricevuta dei due asse­
gni, rispetlivamente di L. 3600 e L. 1200, 
(piale abbonamento 1958 per i seguenti 
amici, oltre il segretario: ing. Luciano 
Tosolini, ing. Giuseppe Fagi, avv. Vir­
gilio Perulli, doti. Giovanni Brovedani, 
dott. Giacomo Cadel, doti. (Giovanni 
Bearzatto, comm. Giovanni Della Giu­
sta. A tutti e a ciascuno, con l'espressio­
ne della nostra gratitudine, l'augurio più 
fervido. E voti di vita lunga ed inten­
sa al benemerito «Fogolàr». 

VITTORIO dott. Antonio - UDINE -
Il vaglia sistema il 1958. Grazie, vive 
cordialità. 

A T S T U I A 

CONTIN Benedetto - ST. PAUL 
I/LAV. - I cento scellini la fanno no­
stro abbonato sostenitore per il 1958. 
Grazie di vero cuore. Auguri cari e sa­
luti da Piano d'Aria e dalla bellissima 
Carnia. 

B E M Ì I O 

BOZZO Gregorio - HAUTHALEN 
(Limburg) - Con lettera a parte, le ab­
biamo spiegalo l'errore in cui siamo in­
volontariamente incorsi. Confidiamo per­
tanto che lei vorrà inviarci la differen­
za a saldo dell'abbonamento 1958, men-

tre da parte nostra continueremo a spe­
dirle regolarmente il giornale. Un cor­
dialissimo mandi. 

FORTE mons. Domenico - SERAING 
(Liegi) - (Grazie infinite, caro monsi­
gnore, della cortese lettera e dell'abbon. 
1958. La salutiamo con deferenza e cor­
dialità, con gli auguri più fervidi di 
fecondo apostolato. E La ricorderemo, 
non dubiti, asili amici di Buia. 

PFRSELLO Rodolfo - MANS LEZ 
LIEGE - Provveduto al cambio d'indi­
rizzo : grazie d'averci avvertili. Cordia­
li saluti e ogni bene. 

PETRICIG Gino - TAMINES - Ab­
biamo ricevuto il lagliando ma non l'ab­
bonamento. Provveda, se desidera rice­
vere regolarmenle il giornale, ad inviar­
ci i cento franchi belgi che costituisco­
no la (piota d'abbonamento per il 1958. 
Anticipale grazie e saluli da Tercimon-
le, dalla vallala dell'Alberone e dalle 
limi>ide ac(pu' del Natisene. 

F » A \ ' C I A 

COZZI Ugo - CALAIS - Il sig. Losca, 
che le invia molti cari saluti, ha prov­
veduto all'abbonamento 1958 per lei. 
Vive grazie, salute, prosperità. 

DEL TORRE Delma - MAREE (Ai-
sne) - Il cav. Pietro Meiiis ci ha ver­
sato l'abbonamento 1958 a suo nome. 
Grazie vivissime e cari saluti da Buia. 

MOREALE Ciria - MORTEAU -
(Doubs) - I 500 franchi valgono quale 
abbonamento ])arziale per il 1958. Gra­
zie. (Confidiamo di ricevere, (piando le 
sia possibile, l'altra metà dellimporlo 
d'ibbonamento. Molte cose care. 

SCAGNETTI Anita e Angelo - MONT-
M A ( ; N Y - L'.ihbonamenio 1958 è stato 
regolarizzato dal nostro caro cav. Menis 
di Buia. (Grazie. Dal nostro collabora­
tore e da noi vive cordialità. 

NVKXIA 

JACONELLI Vittorina e 
TEBORG - Le 15 corone 
a L. 1726, vi fanno nostri 
stenilori per il 1958. Gra 
E' con commosso animo 
miamo le nostre condogl 
morte del caro babbo Va 
Zuanna : la sua scomjiarsa 
profondo, il vostro lutto e 
cipi del vostro dolore, 
stretta di mano. 

Anton - GOE-
svedesi, pari 
abbonati so-

zie di cuore, 
che vi espri-
ianze per la 
lentino Della 
ci rattrista in 
i trova parte-
Un'affeltuosa 

aORU AMERICA 
CANADA 

ANZIL Luigi - SUDBURY (Om.) -
Graditissimi i suoi saluli e (|uelli della 
gentile signora Elsa; ricambiamo di cuo­
re. (Grazie anche dei tre dollari che vi 
fanno abbonali sostenitori per il 1958. 
Ricordateci a tutta la numerosa colonia 
sandanielese di Sudbury con un mundi 
pieno di ;iffetlo. 

BENVENUTO Olivo - REXDALE 
( Onl. ) - I due dollari regolarizzano l'ab-
bonamento 1958. (Jrazie. Ci dica: ha 
cambialo indirizzo? Mille saluti cari da 
tutti dell'Ente e da S. Stefano Udinese. 

BRANDOLINI Palniira - VANCOU­
VER ( B. C.) - Lei è simpaticissima: 
ci dice che è casalinga, ma che non le 
piace cucinare con la stufa perchè non 
è il fogolàr. Siamo lieti che il giornale 
la riporti al suo paese natale, Zonipic-
chia di Codroipo, e che la lettura del­
le nostre pagine le faccia dimenticare 
i lami, lanlissimi anni (55) d'assenza 
dal Friuli. L'assegno di L. 1200 le vale 

BUENOS AIRES - Unu fotogrufin scultulu in occusione dellu « festa dei camici ». 
indetla ditUu Società friulana. Da sinislra a destra : In signoru De Liicu in Croz-
zolo, Annu Cliizzo, Giiiseppinu Menegon, Normu Lucchini, Gabriella Chizzo, 
Anim Salon, Marina Crozzolo, Elena Crozzolo, Iside Muiiez e Maria Gonunno. 

(piale « sostenitore » per l'anno in cor­
so, poiché lei è già abbonata per il 
l''58 e 1959, come le scrivemmo in «Po­
sta senza francobollo)) dello scorso di-
(•(^iiibre. Grazie di tulio, e auguri in-
initi. 

MEZZAROBBA Carlo - VANCOU-
\ FR (l i . C.) - Ricevuti i due dollari 
a saldo del '58. Per favore, ci dica: 
abitava prima al n. 7705 di Hudson St.? 
Sia così gentile da comunicarcelo. Il 
fallo è che, come nel suo caso, noi ab­
biamo abbonali con lo stesso identico 
nome residenti in un medesimo Stalo. 
(Jrazie. Cordiali saluti da Mezzomonle. 

MION Riccardo - OTTAWA (Ont.) . 
(Grazie vivissime dei tre dollari : abbo­
nalo sostenitore per il '58. Peccalo dav­
vero che lei non sia venuto a trovarci 
lo scorso anno, in occasione del suo ri­
torno in Friuli. Sarà per la jirossima 
volta, cioè fra tre anni: d'accordo? Sa­
remo felici di conoscerla di persona. 
Tante cose belle. 

»iTATI IISIIXI 

BIER Pietro - COLUMBUS (Ohio), 
(irazie di averci sj)edito, con il suo ah-
bonam. per il '58, anche quello di Joe 
.lus, al quale porgiamo il nostro cordia­
le benvenuto nella famiglia dei nostri 
lettori. Siamo lieti che il giornale vi 
jiiaccia e vi interessi. Un carissimo 
mundi. 

CATTARINICH Cheity - FREEPORT 
(N. Y.) - Abbiamo ricevuto la sua gen­
tile lettera, e la ringraziamo di averci 
comunicato il suo indirizzo esatto. Gra­
zie anche dell'abbonam. 1958 che testi­
monia il suo amore per il Friuli, pur 
essendo lei della bella e nobile terra 
d'Istria. Le salutiamo Monfalcone, Go­
rizia, Pontebba, lutti i luoghi che sono 
cari al suo cuore. 

CLODIG Elda e Albert - GARY (Ind.) 
- La mamma, il babbo, Dino e Remo, 
la zia, la cognata Gina e il piccolo Ga­
briele esprimono i rallegramenti e gli 
auguri più affelluosi per la nascita del 
bimbo che è venuto a render ancora 
maggiore la vostra felicità. Un caro ba­
cio al piccolo, a voi due un abbraccio 
dalla natale A al Natisone. 

DEL BIANCO Giovanni - CHICAGO 
(III.) - Grazie dell'abbon. '58; ma, ci 
dica: ha cambiato indirizzo? L'indiriz­
zo registrato nei nostri schedari è in-
latli diverso. Poiché lei è « lavoratore 
di tutto (|uello che può fare », tanti au­
guri per (|uanti sono i suoi mestieri. 
Infinite cordialità. 

Foritiadi ^^Montaiiio^^ 
per I no$$tri emigrati 

Completate i vostri pasti con il Formnggìo di Latteria, prodotto tipico 
genuino friulano, che troverete, a condizioni più vantaggiose delle spe­
dizioni a mezzo pacco postale, nei seguenti paesi: 

Svizzera 
FONTANA - BOTTINELLI - Via Ospedale 1 - LUGANO 

Rappresentanti per la Svizzera Salumi Formaggi - Tel. (091) 2.00.66 

MARANTELLI LUIGI • Clarastrasse 19 - BASILEA 

Keliflo 
FUMI FRÈRES - 65, Quai Saint Léonard - LIEGI 

Francia 
CHARLES RIBET - 7 Rue de Birague - PARIGI 

Htaiì Uniti America 
TODERO BROTHERS - 489 Second Ave. - NEW YORK 16 

Canada 
PASQUALE BROS - 79 Wingold Avenue - TORONTO Concessio­
nario esclusivo. 

A u s t r a l i a 

B. CALLOSE & SONS, Pty. Ltd 22 Campbell St. Sydney - SYDNEY 

Eventuali richieste a G. RONZAT Esportazioni SPILIMBERGO (Udine) 
Cercansi importatori e rappresentanti nei paesi liberi. 

GRISOSTOLO Elio - LYNDHURST 
(N. J.) - Il vaglia estero, pari a L. 2170, 
salda l'abbonam. per le annate 1957 e 
'58. Grazie vivissime. Non mancheremo 
di salutare per lei Maniago, il suo caro 
paese natale. 

MATTEl Giacomo - SAINT LOUIS 
(Mo.) - Lieti di apprendere la notizia 
del suo ritorno in Friuli, lo scorso an­
no, dopo 50 anni d'assenza, ringrazia­
mo dei tre dollari che la fanno nostro 
abbonato sostenitore per quest'anno. 
Cordialità vivissime a lei e alla signora 
Maria da Meduno e da noi. 

MINCIN Secondo - BRONX (N. Y.) 
- Ringraziamo lei e la signora Emma 
per i graditi saluli che ricambiamo cor­
dialmente, e per gli abbonamenti ver­
satici a nome vostro, di Nathan Minciii, 
Sileno Mincin (anno 1958) ed Emilio 
Minin (1958 e '59), ai quali tutti la 
preghiamo di rendersi interprete della 
nostra gratitudine e del più fervido au­
gurio. Per lei e signora salutiamo Me­
duno e Gorizia con un affettuoso mundi. 

MININ Emilio - BRONX (N. Y.) -
L'amico Secondo Mincin ci ha versato 
l'abbonam. 1958-59 a suo nome (grazie) 
e ci ha fornito interessanti notizie sul­
la sua attività. Ci congratuliamo con lei 
per il buon nome e per la stima che 
ha saputo procurarsi col suo lavoro, e 
formuliamo tanti auguri per la « Friuli 
Conslruction Company » da lei fonda­
ta e che dà lavoro a tanti operai, so­
prattutto di Meduno e della vallata. 
Era suo desiderio veder pubblicata una 
foto di Tramonti di Sopra: l'abbiamo 
accontentata nel nostro numero di apri­
le. Infinite cordialità, anche ai suoi di­
pendenti friulani. 

PRATURLON Teresina - REDWOOD 
CITY (CaliL) - Un giorno o l'altro, 
gentile signora, appagheremo anche il 
suo desiderio. Intanto, grazie dell'abbo­
nam. 1958 e tanti cari saluti da S. Gio­
vanni di Casarsa. 

ROMAN Maria - NEW YORK (N.Y.) 
- La sig. Altea Ferrarlo di Udine ci ha 
cortesemente recapitato gli undici dol­
lari (L. 6842) per i seguenti abbonam. 
1958: lei. Dante Colussi (Toronto), Lo­
renzo Marcolina (Maniago), Ledo Gia­
comelli (Trieste), Gelinda Lorenzon, 
Primo Roman Rioni, Antonio Colussi 
(tutt'e tre da Poffabro ), Anna Maria 
Villanova (Roma) e Allea Ferrarlo (U-
d ine ) : l'abbonamento per quest'ultima 
va per il 1959, essendo già sistemato 
l'anno in corso. Infinite grazie e fervi­
di auguri. 

ROSA Leo - RENTON (Wash.) - Sia­
mo grati alla signora Maria del gentile 
ricordo e le inviamo il nostro più cor­
diale saluto. A lei, con auguri, vive gra­
zie i>er l'abbonam. '58. 

RUGO Annie - DORCHESTER 
(Mass.) - Il sig. Bruno Ferroli ci ha 
spedito l'abbonam. 1958 a suo nome. 
Grazie a tutt'e due, con ogni augurio. 

SPIZZO Modesta - BERWIN (111.) -
Abbonata per il 1957 e '58 a mezzo del 
fratello Bepi Arman che le invia tanti 
affettuosi saluti anche a nome di tutta 
la famiglia, e particolarmente della 
mamma, con la speranza di rivederla 
fra non molto a Zeglianut. Da noi gra­
zie mille e auguri. 

STECCATI Edoardo - WALNUT 
CREECH (Calif.) - 11 dott. Marco Kran-
dell, che la saluta unitamente a tutti i 
parenti del Friuli facendo auguri di buo­
na Pasqua, ci ha versato l'abbonamen­
to 1958 a suo nome. Grazie e vive cor­
dialità da parte nostra. 

STECCATI don Guido - NEW YORK 
(N. Y.) - Messaggio analogo a quello 
rivolto al sig. Edoardo, le è trasmesso 
dal cognato dott. Marco Krandell che 
ha regolarizzato l'abbonam. per l'anno 
in corso anche per lei. Si abbia da noi 
tanli saluti e un caro mundi. 

VARNERIN David A. - WATER-
TOWN (Mass.) - Abbonato per il '58 
a mezzo del sig. Bruno Ferroli, che con 
lei ringraziamo di lutto cuore. Ogni 
bene. 
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TOFFOLO John - CLINTON ( I n d . ) -
La sua lettera, così colma di nostalgia 
(( scarpona », ci è slata graditissima. Sia­
mo felici che lei ricordi con tanta sim-
l)atia i suoi ufficiali del superbo Ottavo 
Alpini, che s'è coperto di gloria in ogni 
occasione. O là o rompi!: e i batta­
glioni friulani sono stali sempre degni 
del mollo del Reggimenlo. Grazie, dun-
(|ue; e grazie dei due dollari che le 
valgono (|uale abbonam. per il 1959, es­
sendo già stala regolarizzala l'annata in 
corso (veda il noslro numero 50, alla 
risposta per L. Toffolo di Indianapolis, 
in «Posta senza francobollo»). Mandi! 

WILCZYNSKI Mimi - CHICAGO 
(III.) - I due dollari sono giunti rego­
larmente a saldare l'abbonam. 1458. 
(Grazie, auguri cari. 

ZAMBON Alfredo - PHILADELPHIA 
( Pa. ) - Abbiamo rivolto l'invito al suo 
caro babbo di passare nei nostri uffici 
jier la registrazione dei saluti, porse, 
però, sarebbe stato bene che lei ci aves­
se fornito il nome e l'indirizzo precisi 
del suo familiare. Confidiamo non lar­
di a giunger l'ora che il suo desiderio 
sia soddisfatto. Ricevuto l'abbon. 1958, 
grazie. Auguri. 

C E \ T R O AMERICA 
eruA 

KEG<;10 Pietro - HABANA - Abbia­
mo ricevuto l'assegno di 20 dollari che 
la fanno nostro abbonato sostenitore per 
l'anno in corso: diciamo meglio, la iscri­
vono nell'albo d'oro dei nostri amici. 
Grazie, grazie infinite. Ricordiamo sem­
pre con piacere la visita dello scorso 
anno nei nostri uffici, e salutiamo con 
una forte stretta di mano lei e le sue 
gentili e graziose figliole, esjirimendo a 
lutti il noslro augurio più fervido e 
sincero. 

Le lettere che d perven­

gono sono nnmerosissime: 

perdi) accade che talora la 

risposto non trovi spazio nel 

giornale. Nessun timore, tut­

tavia: a chiunque ci scrive 

sarà risposto. Un po' di pa­

zienza, e accontenteremo 

lutti. 

KV SALVAUOU 
CAPPELLARO Lucio - SAN SALVA­

DOR - Le siamo grati d'averci inviato 
i due dollari che sistemano il 1958. Nel­
la sua Pontebba, deporremo per lei una 
slella alpina sulla tomba di Arturo Zar­
dini, l'incomparabile canlore della no­
stra Verrà. Ogni bene. 

HI]» AMERICA 
AHGKKTIKA 

BARBORINI Carlo - BUENOS AI­
RES - La signora Maria Toffolini ci ha 
versato l'abbonam. 1958 a suo nome, 
(rrazie vivissime a tutt'e due e ogni cor­
dialità da noi e da Torsa di Pocenia. 

lìEINAT Nicola - BUENOS AIRES -
\ ('(Iremo di esaudire il suo desiderio, 
(pianto mai legittimo. Intanto la ringra­
ziamo di cuore di tutte le cortesi noli-
zie e dell'abbonam. 1958, lieti che il 
giornale le giunga gradito. Auguri di 
buon lavoro e di buona salute. 

CORDENOS Ermenegildo - CANALS 
- Abbiamo ris]iosto a parte alla sua bel­
la, commovente lettera. (Grazie di tutte 
le nostalgiche espressioni per il Friuli, 
che le fanno veramente onore. Come è 
suo desiderio, salutiamo affettuosamen­
te per lei i suoi cari genitori e i fami­
liari tutti, nonché i compaesani di Ro­
sa di S. Vito al Tagliamento. Corretto 
l'indirizzo. Auguri, auguri vivissimi. 

COSTANTINI Beniamino - VILLA 
ELISA - Buono il suo sonetto, cui da­
remo senz'altro os)»ilalità. Il suo scrit­
to ijrecedenle, ci scusi la sincerità, non 
meritava la pubblicazione: e lei non se 
ne dolga, poiché — come vedrà per il 
«Saint al Tiliment>> — riconosciamo o-
neslamenle il merito quando e dove esi­
ste. Provveduto all'invio del numero di 
novembre '57 richiestoci e alla rettifi­
ca dell'indirizzo. L'abbonamenlo da Di-
gnano non ci è ancora jiervenuto, ma 
siamo certi non larderà. Mandi, cordial-
iuei i te . 

CROZZOLI Ilio - CORDOBA - Dal 
sig. Trivelli, da Tramonti di Sopra, ci 
è giunto un vaglia di L. 2100 a saldo 
delle annate 1957 e '58. Infinite grazie 
e auguri di bene. 

DE FRANCESCHI Gino - CAMPA­
NA - (Grazie dell'abbonam. 1958. Siamo 
sj)iacenti che le sia stato impossibile 
far ritorno nella sua bella Carnia; sa­
rà per l'anno prossimo, non è vero? 
Quando sarà a Udine, non dimentichi 
di farci una visitina : saremo felici di 
stringerle la mano. Saluti ed auguri ca­
ri da noi e da Ovaro. 

DOLCET Severino - LA PEATA - Il 
cugino P^ndrigo ci ha versato l'abbon. 
I'*58 ]>er le i : tutto a posto, duiuiue. 
(Grazie, cordialilà, auguri. 

Un gruppo di friulani torniili dui Cuiiada con un felice viiiggio ii bordo della 
« Giulio Cesure », unitiimente ul cuppelluno friuluno don Flonin indù tigli 

nici residenti in Ciinuda. Stali Uniti e ogni altro luogo del mondo i .saluti 
•i. Essi sono: Carnielli Zonguro di liiinizzetlo. Sergio Cecco 

Pietro 
e gli uiigitri più curi. Essi sono: (^arnteiit r.onguro .it liiintzzeiio. nergto i^ecci 
di Codroipo. Sofiu Qiializzii di Stregna. Luigiu Minti di Ciiviis.so Nuovo, Plein 
Ro.su di Bertiolo (ex segreturio dellu «Fumèe furlane» di Toronto). Ida Ros 
''•' ^ Vito ut Tagliamento. Giovanni Rovere di Mereto di Toinbii e Maria 

Schinellii di Meiluno. 
di S. 

« FAMÈE FURLANE » - LA PEATA -
Vi ringraziamo per l'invio dei (luindi-
ci abbonamenti 1958 al nome dei se­
guenti soci del sodalizio e nostri cari 
lettori : Antonio Redigonda, Attilio Re-
digonda. Urbano (paltoni, Valentino 
Collino, Federico Adamo, Domeni((i 
Calligaris, (Giovanni Prates, Giosuè Pra-
tes. Buono Maltiussi, Stefano Zoratti. 
Pietro Della Bianca, (iuido Anlonutli, 
Cesare Maniago, Ernesto Calpacco e 
Pielro Canelolto. Auguri vivissimi a tut­
ta la comunità friulana di La Piala. 

( ; A S P A R I Giovanni - LA PEATA -
I cento pesos la fanno noslro abbona­
to soslenilore i>er l'anno in corso; gra­
zie. Ben volentieri salutiamo jier lei il 
natio paese di Trelli ( Paularo ) e iutli 
gli incantevoli paesi che lei, e\ auti-la 
della corriera Tolmezzo-Paularo, ha at­
traversalo migliaia di volle. .A nome dei 
friulani tulli ricambiamo il saluto che 
lei invia loro. Arrivederci! 

GASPARINI Leonardo - CORDOBA 
- Ci é gradito salutarla a nome del ni­
pote Oreste Chittaro, che ci ha versato 
per lei l'abbonam. per le annate 1957 
e '58. Grazie. Auguri di buona iOrtiina 
e salute. 

Qttuttti sono i giovuni e le giovuni 
del Friuli i quali, conosciutisi iill'este-
ro, si sono uniti in mutrimonio costi­
tuendo un domestico « fogolàr » in ogni 
ungalo del mondo? Indubbiamente mol­
li. Eppure, le nozze celebrate a Perth 
(Aiislriiliu) du Maria e Delfino Boccii-
lon (di Sun Vito di Codroipo lei. di 
Ciimpagnu di Mttniago lui) ci sembrunii 
iivere un vulore piirlicobtre, poiché 
due giovani si sono conosciuti un paio 
d'unni fu, in occusione dellu costituzio­
ne del « Fogolàr fiirlun » del W esterit 
.éustniHu. Niititralmente. invitali ul pritit-
zo nuziale sono slati lutti i soci del so­
dulizio: e la feslosu circoslunzii ha liu­
to vitu u citnli dellu « piccola patria » 
intonati da un coro forte di circa due­
cento persone: quante appunto eriino 
presenti al simposio. Il « Fogolàr ftir-
lan » di Perth rinnova ai due sposi, dal­
le nostre colonne, i suoi auguri di fe­
licità. A nome di lutti i no.stri corre­
gionali emigrati. « Friuli nel mondo » 
si associa cordialmente. 

GRATTONI Leonilda e Umberlo -
BUENOS AIRES - La .-orella della si­
gnora, che invia aft'eltuosi saluti, ha jirov-
vcdulo a sistemare l'abbon. j)er il l'>57. 
Con vive grazie, i nostri voli più fer­
vidi. 

LENISA Mirella - TUCUMAN - Sia­
mo lieli che lei e suo marilo ci leg­
gano con tanto inleresse, e siamo grati 
delle beile parole. Ben volentieri Ira-
smeltiamo i vostri saluti ed auguri ai 
vostri genitori residenti in Pocenia. Per 
la foto del paese, vedremo di accon­
tentarvi appena possibile. Cordialilà, au­
guri che tutto per voi si normalizzi e 
vi sia restituita calma e serenila. 

LUCATO Eugenio - MORTEROS -
(Jrazie delle lusinghiere parole per il 
nostro lavoro e dei 120 jiesos che sal­
dano il '57 e rinnovano l'abbonamento 
P>58. Anche a lei diciamo: procurere­
mo di soddisfare la sua richiesta. In­
tanto le abbiamo sjiedito le due buste 
per posta aerea, come richieslo. Mundi. 
caramente. 

MADRA.SSl Pielro - (ILORINDA 
(Formosa) - Sì, il nipote ha puntual­
mente effettualo il versamento '58 : tut­
to a jìoslo, (bnupie. (Grazie. Saluti cari 
da Gemona. 

MISSIO Emilio - BUENOS AIRES -
Abbiamo ri-i)osto a ])arle alla sua gra­
dita lettera comunicandole l'indirizzo 
richiestoci. Qui accusiamo regolare ri­
cevuta dei due dollari per l'abbonam. 
1958. Rinnovate grazie e cordialità. 

MORANDIN Caterina - BUENOS AI­
RES - I familiari non hanno mancato 
di versarci l'abbonam. 1958 a suo nome. 
(Grazie a lei e a loro. La saluliamo con 
Iriulanissimo cuore. 

OLIVO Nicola - BUENOS AIRES -
Mons. Grosso le fa omaggio dell'abbo­
nam. al noslro giornale per il 1958. Con-
lento? (Jrazie vivissime tanto a don 
Giuseppe che a lei, e infiniti auguri. 

SAVIO Luisa • VILLA LUGANO ( B. 
A.) - Mollo simpatica la sua lettera: 
gliene siamo grati. F.si)ressioni come le 
sue ci confortano i continuare con mag­
gior lena nel noslro lavoro. Porgendo­
le il ])iù cordiale benvenuto nella fa­
miglia dei n()>lri lettori, ringraziamo per 
l'ibbonam. ]'»58 sollecilamentc ])ervci:u-
.oci. Auguri, gemile signora. 

TOFFOLINI Nicesio - BUENOS AI­
RES - La sorella Maria ha saldato :il 
secondo semestre 1958. Grazie. Saluli 
cali dalla sua familiare e da noi. 

TOMAT ing. Leo - BUENOS AIRES 
- Regolarizzalo l'abbonamento 1958 a 
mezzo del niloiie sig. (ienlilli che af-
feltuosamenle la ricorda. Grazie, lami 
fervidi auguri. 

\ I D O N I (;iovanni - CIUDADELA B. 
A. - Abbonalo per l'anno in corso a 
mezzo della mamma che invia saluli 
affelluosi ed auguri, (^on molle grazie, 
cordialilà anche da noi. 

ZAMBONI ing. comm. Agostino -
BELGRANO - Dal fralello (;iacomo che 
caramente la saluta, ci è stalo versalo 
I abbonamenlo per l'anno in corso, (ira-
zie. La ricordiamo da Udine, dalla ci­
ma del ci se jet. 

ZULIANI Ines e Diego - BUENOS 
AIRES - 1 familiari hanno ])rovveduto 
all'abhonameiilo l'*58 e vi salutano con 
effusione. Da noi, grazie e cordialilà. 

€11 I L E 

« FAMÉE FURLANE » - SANTIA(;0 
- Abbiamo regolarmente ricevuto la quo­
ta dei nuovi abbonati Oddo Zanelle e 
Stefano Migliorini, ai quali porgiamo il 
nostro più cordiale benvenuto, e il rin­
novo dell'abbonamento ]>er il 1958 per 
i seguenti nostri cari corregionali: ing. 

Angelo Azzolini, Quinlo Pellizzari, Tul­
lio Zanelle, fratelli Chiaranda, Zeno 
Della Schiava, Sergio Populin, Vittorio 
Collovalli, Amos Nail, Beniamino Po-
lentarutti. Italo Cedolin, Giovanni Tas-
san, Giorgio Golzi (quest'ultimo ora ne­
gli USA, al Latin American College). 
Complessivamente, dunque, 15 abbona­
menti, pari a 30 dollari ( L. 18.660). 
Grazie infinite a tutti e a ciascuno, con 
l'augurio più affettuoso di prospera vi­
ta e feconda attività del Sodalizio. 

COLO.HBIA 

ZULIANI Oreste e fratelli - ZARA-
GOZA - ANTIOQUIA - 1 familiari, che 
dalle colonne del nostro giornale invia­
no il loro mèmore ed affettuoso augu­
rio, hanno provveduto all'abbonamenlu 
per il 1958. Ringraziamo di cuore loro 
e voi. cui inviamo i jiiù cari saluti. 

t'iirurAv 
PILUTTI P. (iiovanni - PAYSANDU' 

- \ uol comunicarci, jier favore, a qua­
le nome e indirizzo riceveva preceden­
temente il giornale? Grazie anticipate 
e auguri di fecondo apostolato. 

VKXK'EVVA.A 

CECCHINI Flavia - CARACAS - 1 
due dollari, pari a L. 1245, saldano l'ab-
bonanienlo 1958. Grazie, e auguri che 
lutto (|uanlo è nei suoi desideri si com­
pia. 

CESCA (;iovanni - CARACAS - Abbo­
nalo jier il 1958 a mezzo della sua gen­
tile signora, che dalle nostre colonne 
le invia il suo più caro saluto. Anche 
da noi cordialità e auguri. 

MONASSl Luigi - CARACAS - Il gior­
nale le verrà invialo jier via aerea: il 
cav. Pietro Menis di Buia ha provve­
duto in tal senso per tutto il 1958. Gra­
zie, auguri, un carissimo mundi. 

POPÀIZ Vittorio - SAN FELIPE -
Sia bene : le invieremo il giornale co­
me richiesloci. (Grazie d'averci comuni­
calo il nuovo indirizzo. Auguri di cuore. 

STEFANUTTl ing. Gasione L. - CA­
RACAS - Le siamo grali della gemile 
e bella lettera e dei quattro dollari. Poi­
ché la sua cara mamma l'aveva già pre­
cedentemente abbonato per il 1958, ab­
biamo diviso l'importo come segue : due 
dollari (piale abbonamento al giornale 
I)er il prossimo anno, e due i|uale «so-
>tenilore » dell'Ente. Aa bene? Ben vo­
lentieri trasmelliamo i suoi saluli a tut­
ti i friulani nel mondo. Fervidissimi au­
guri a lei e agli amici del ((Fogolàr». 

VENIER Dina e Adelchi - MARA­
CAIBO - Ricevuti i (piatirò dollari, dei 
([uali vi ringraziamo e con i quali ab­
biamo pensalo di abbonarvi per il 1958 
e 1959. \ a bene così, oppure preferi­
vano l'invio per posta aerea ]ier il 1958? 
Troviamo anche l'indirizzo del sig. San-

G R U P P O " F I N M A R E " 
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INDIA • PAKISTAN • ESTREMO ORIENTE • AUSTRAIIA 

SUD AFRICA . SOMALIA CONGO • ANOOtA 

EGITTO . ISRAELE - UBANO . SIRIA GRECIA 

CIPRO - TURCHIA • MAR NERO . DAIMAZIA 

LIBIA • TUNISI • SICILIA - SARDEGNA CORSICA 

MALTA • MARSIGLIA - SPAGNA - NORD EUROPA 

UFFICIO K.4Tt't'.i:St:.\ lA.\/..4 

V U I \ ' E 
Via Memtloveccliio, l'J • Tel. 22.85 

lo, in Osoppo: intendevano abbonarlo 
oppure semplicemente comunicarci che 
hanno jiarenti nel paese della sKnica 
Fortezza? Per la folografia avremmo 
gradilo un'indicazione, qualora avesle 
avuto desiderio di vederla iiubblicata. 
Vi saremo grati se, scrivendoci, risjion-
derete a tutte quesle domande. (Jrazie 
iinticipate e cordiali auguri. 

E R M E T E P E L L I Z Z A R I 
Direttore responsabile 

Tipografia G. B. Doretti — Udine 

Autorizz. Trib. Udine 10-5-1957, n. 116 
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UDINE - Palazzo della Sede centrale 

La CASSA di RISPARMIO 
d ì U D I N E 
FONDATA NEI 1876 

è il salvadanaio del risparmiatore friulano 

PER LE VOSTRE RIMESSE PER I VOSTRI DEPOSITI 
SERVITEVI DI NOI 

D A T I A L 31 D I C E M B R E 1956 

Patrimonio L. 1.057.402.379 
Beneficenza erogata nell'ultimo decennnio . » 409.284 031 
Depositi fiduciari . . , . . 13.513.665.322 
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